
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXIV Roma - Mar‡edl, 18 novembre 1923 Numero 266

.Abbonamnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazio::a che a

domicilÏo ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 00 40

All'estero (Paesi ðell'Unione postale) • 200 120 TO

In Romà, sia presso l'Ammirdstrazione che a

domicilio ed. In tutto 11 Regno (sola Parte I) a 70 40 25

Insex•msont.

Annunti ,gladiziart ,
, . ,

L. 2.00 ) per ogni linea di colocna-o
Altri avvisi . . . . .

.
. . , ,

a 8.00 i spazio di linea.
Le pagine destinate per Îe inserzioni, agli effetti del computo dello linee e degli

spasi ill linea, si considerano sempre divise in due colonne verticall.
Gij originali degli avvisl debbono essere redatti su carta da ballo da Lire TER

edaccompagnatidaundepooflo preventivo in ragione di lire CONTOVENTI (L.150)
per ogni pagina di manoscritto.

All'estero (Paesi dell'Unione postale) • 120 80 50 Gli abbonamenti si prendono presso PAmministrazione e gli Uffici postali a de•

correre dal 2· d'ogni mese. - Le richieste per le inserzioni debbono essere dirette
Un numero separato fino a 32 pagine cent. 60 - Arretrato cent. 80; all'estero ¢sclusivamente alla Amministrazione deMa « Gazzetta UfŒoiale a presso 11

L. 1.¢0 - Se il giornale si compone di oltre 33 pagine aumenta di cent. 80 ogni32 pa- Proyyeditorato Generale dello Stato - Ministero delle Finanze (Tel. 01-86),
gine o frazioni - Ogni foglio del e inserzioni, di 4 pagine, cent; $0 - Arretrato - Allymporto da ciascun vaglia postale ordinario e telegrafico si aggiunga sempre la

eeni. 40. tassa di bollo di centesimi cinque o diert

DIRSEIONB E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO b2LLA GIUSTIZIA B DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

SOMMAR10
LEGGI E DECRETl

REGIO DEORETO 27 settembre 1923, n. 2319.
Regolamento sullo stato dei presidi e dei professori delle

sonole needte governative . . . . . . . . . . . Pag. 6737

REGIO DEORETO-LEGGE 7 ottobre 1983, n. 2325.
Disposizioni sulla moratoria per i debiti dipendenti dalle

sottoscrizioni di prestiti di guerra austriaci ed ungheresi.
Pag. 6746

REGIO DEORETO-LEGGE 7 ottobre 1923, n. 2327.
Assegnazione straordinaria, per spese di espropriazione di

aree, allo stato di previsioite della spesa del Ministero dell'in-
torno. per l'esercizio 1923=24 . . . . . . . . . . Pag. 6747

REGIO 'DEORETO 21 ottobre 1923, n. 2333.
Costituzione del comune di Torregrotta (Messina).

Pag. 6747
REGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1923, n. 2323.

.
Emendamento all'art. 6 del patto della Società delle Nazioni

cöncernente le spese della Società stessa . . , , , Pag. 6747

REGIO.DEORETO 21 ottobre 1923, u. 2334.
Costituzione del comune di Rodi (Messina) . . Pag. 6748

REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 2367..
Revisione delle entrate minori , , . . . . , Pag. 6148

REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2330.
Richiamo degli uŒciali delle Capitanerie di porté In posizione

ausiliaria por i servizi del Consorzio autonomo del porto di Ge=
mora o per altre istituzioni portuali , , , , , , , Pag. 6752

1tEGIO DECRETO 21 ottobre 1923. n. 2332.
·•. icostitutione del comune di Joppolo in provincia di Gir=

igegli.. . .
,

. . . . , , . . Pag. 6752

,REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2288.
Istituzione in Santa Croce sull'Arno di un collegio di pro=

biviri per le industrie fisiche, fisico-chimiche ed aŒni.
-- Pag. 6753

.REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2289.
Estdasione di giurisdizione del collegio di probiviri per le

industrie del lègno e di quelle estrattive e de11e industrie edi•
diale di Tolmezzo , . . . . . . . . . . . Pag. 6753

REGIO DECRETO 15 ottobre 1923, n. 2305.
Erezione in Este morale dell'Orfanotrollo femminile Regina

3Iargherita, in Milazzo
. . . . . . . . . , , Pag. 6753

EGIO DECRETO 18 febbraio 1923, n. 2312.
. Contriþuti a favore della scuola popolare operaia di arti e
mestieri Contessa Tornielli Be1Hni, in Novara

. . . Pag. 6753
residenza del Consiglio dei Ministri: Conferimento di speciale
diblòma di benemerenza . . . . . . . . . Pag. 6753

RELAZIONE e REGIO DECRETO 31 ottobre 1923.
reroga di poteri dei Commissari straordinari dei comuni di

Cagterano, Borgetto, Parravicino, Pachino, Caccamo, Aliari.
nasa e Francavilla sul Sinni . . . . . . . . . Pag. 6753

DEORETO MINISTERIALE 9 novembre 1923.
Norme e cautele per la esenzione dall'imposta di produzione

sui þrodotti esplodenti destinati ad uso agricolo od industriale.
-- Pag. 6753

DECRETO MINISTERIALE 4 novembre 1923.
Concessione di premi per la costruzione di case rurali nei

piccoli fondi già facenti parte del tenimento Frattocchie in co.

mude di Marino . .
. . .

.
. . . . . . . . Pag. 6754

DECRETI MINISTERIALI 26 e 27 ottobre 1923.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

DISPOSIZ10NI E COMUNICATI
Pag. 6755

Ministero delle finanze:
Diffida di restituzione di certificati . . . . . Pag. 6756
Conferma del consigliere governativo presso il Banco di

Sicilia. .
.

. . . . . . . . . . ., , . . , Pag. 6756
Ministero dell'economia nazionale: .

Disposizioni nel personale dipendente . . . . Pag. 6750
Svincolo di cauzione alla Societa torinese di assicurazione

contro i danni del furto . . . .
. . . . . . . Pag. 6756

Mingstero delle poste e dei telegrafi: Apertura di ricevitoria.
Pag. 6756

Arcisivio di Stato: Apertura della scuola di paleografia e di-
plomatica . . . . . , . . . . . , . . . Pag. 6756

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 27 settembre 1923, n. 2319. ,
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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DT DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 0 maggio 1923, n. 10¾, sul nuofã
ordinamento della scuola media ,
Considerata la necessità di emanare norme regolamentari

in esecuzione del suddetto decreto nella parte riguardante lo
stato degPinsegnanti e dei presidi delle scuole medie gover-
native ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Siilla proyîosia del Nostro3Iinistro Segretario di Stató foi•
he 'pubblica žstruzione;
Mibiamo dedretatý e decreþamot

CAPo I.

Con cor si.

Art. I.

I concorsi a cattedro di ruolo nelle scuolo medie sono gene-
nli è speelalf, per accedere, rispektivamente, alle seat di secon.
daria e di p:Imaria importanza; essi hanno luogo tutti per titoli
ed èsami.

Borio di primaria importanza le sedI di Bologna, Catatita, Fi-
reuze, Genova, Messina Milano, Naþoli, Padova, Palermo, Pavia,
Pisa, Roma, Torino, I Trieste e

' Venezia.

Art, 2.

I concorsi generali e speciali sono handiti per un numero de-

termipato di posti.
.
Nei concorsi speciali sono indicate le sedi- dei posti messi a

concorso.

Nel bandire un concorso speciale 11 M.Luisiero ha facoltà di

indleare un numero di sedi dL secondarla importanza alle quali
si potrà provvedere con i risultati del concorso stesso.

Nel caso previsto dal comma precedente i concorrenti sono
coupiderati dome aspiranti tanto alle cattedne di primaria che di
Tecotidaria importanza, tranne che noir diatriarino espressamento,
nella domanda di ammissione, di aspirare solo alle cattedre pri-
anarie.

Art. 3.

Al cone.orsi .sono _ainmgssi indistintamente gli uomini e le

donne, fatta eccezione dei concorsi a posti di maestra giardiniera
negl'istituti magistrali, posti che sono riservati alle donne.

Art. 4.

Il limite massimo d'età per l'ammissione ai concorsi è di 43
anni compluti alla data del bando.
' Sono anunossi senza limiti d'età i concorrenti appartenenti alle
seguenti categorie :

a) ingegnapti, governativi di ruolo . o vincitori di concorsi a
cattedre di scuole medie governative, in attesa di nomina in ruola;

b) insegnanti di ruolo di una scuola media pareggiata il cui
pareggiamento sia revocato, (quando nessuna respmisabilità sia
rilevabile a loro carico nel fatti che hanno determina:to il provve-
dimento di revoca) o che Veriga sopþréssa, limitatamente al primo
concorso indetto, dopo la data del decreto di revoca del pareggla-
Inento o di soppressione della scuola :

c) Insegtlanti e 'presidi di ruolo di una scuola •pateggiata
convertita in governativa, che non abbiano potuto essere assunti
al servizio dello Stato, "limitatamente al primo concorso indetto

dopo la data della regif1caiiione dell'istituto ;

d) ex-insegnanti di ruolo di pedagogia e morale del soppressi
Corsi magistrali, giusta l'art. 4 del R. decreto 22 a,prire 1923, n. 3110;

e) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con ùi-
ritto a pensione a carico dello State, por un periodo di tempo non
inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al limite di 45 armi.

- - Art. 5. •

La domanda di ammissione al concorso deve pervenire al
Ministero della pubblica istruzione entro 11 termine clie sarà in-

dicato nell'avviso e che non'potrà essere minore di un mese dalla
«lata del Bollettino Ufflotale, nel quale è pubblicato 11 bando stesso;
(leve essere estesa in carta legale e contenere l'esatta indicazione
deUa dimora del candidato.

Alla domanda devono essere uniti i documenti seguenti:
a) atto di nascita :
b) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-

tadini dello Stato gl'italiani non regnicoli anche se manchino della
naturaHtà ;

c) certificato generale del casellario giudiziale;
d) _certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

ove il canditato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza. La

condotta civile e militare del candidato è accertata dal Ministero
con tutti i mezzi di cui esso dispone;

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti fisici

táli dá Ímpedire l'adempimento dei doveri dell'ufficio, rilasciato
da un medico provinciale o militare o condotto o da un uf11eiale
sanitario;

f) certificato di avere ottemperato alle disposizioni delle leggi
sul reclutamento:

g) titolo legale (in originale 'o in copia autentica) di abilita-

zione all'inseenanwnto ner cui o.,1iandito il concorso;

h) certificato attestante i punt1 o le qualificho riportato nel-
l'esame finale per 11 conseguimento del titolo di,abilitazione, ec non
risultino da questo;
. i) cenno riassuntivo, ,in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorså;

i) elenco in carta libera, in doppio esemplare, dei documenti
c dei titoli e delle pubblicazioni presentate;

) quietanza della tassa di ammissione al concorso secondo
il II. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546.
I documenti sopra specificati con le lettere da a) ad h) debbono

essere legalizzati, e i certificati di cui alle lettere 0), c), d) ed e)
debbono essere di data non anteriore di 3 mesi a quella del bando.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere
a), b), c), d) ed e) i concorrenti clie abbiano già ufficio di ruolo in
una Amministrazione gcVernativa con diritto a pensione a carico
dello Stato.
Al documenti predetti i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoh che ritengano opportuno presentare ziel loro interesse e le loro

pubblicazioni. Sono escluse le opere manoscritte. Qualunque cer-

tificato rilasciato da autorità scolastica che non sia il Regiogrov-
Veditore agli studi, deve essere lejializzato.

Coloro che partecipano a più. concordi banditi contemporanea-
mente devono presentare altrettante domande, delle quali una devo
essere documentata in modo completo e ciascuna -delle altre devo
avere allegati i certificati di cui alle lettere g) ed it), il cenno e

l'elenco di cui alle lettere i) ed l) e la quietanza di cui alla let-

tera m).
Art. 6.

In mancanza. di diretta comunicazlorse all'interessato, sino alla
data d'inizio delle prove, questi ei iritenderá ammesso. Quando
qualche documeyto sia formalmerite imperfetto il Ministero assegna
al candidato un termine di quindici giorni affinchè il documento
sia regolarizzato.

Sulla validitù del titolo di abilitazione di un egadidato, quando
essa non sia certa, sarà intprrogata la Giunta del Consiglio supe-
riore della° pûblilicia fstruzione.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano pre:Entato
la domanda oltre il termine di scadenza o non l'abbiallo corredata,
entro 11 termine stesso, di tutti i documenti prescritti o non abbiatin
restituiti entro 11 termine loro assegnato, debitamente regolarizzati,
i documenti di cui al primo comma di questo articolo.

La data di presentazione della domanda e dei documenti di ac-
certa dal bollo d'arrivo del Ministero.

Sono esclusi glai concorsi si generali che speciali coloro dÉnon
risultino di buona condotta tanto civile quanto militare, e, per
quest'ultima, anche se non concorra l'estremo di non ater servito
con fedelt:1 ed onore.

Sono esclusi dai concorsi speciali gl'insegnanti di scuole gover-
native o pareggiate ai quali nel biennio ditteriore _alla scadenza del
termine stabilito per l'ammissione sia stata inflitta una þunizione
disciplinare superioTe• all'ammonizione o bhe alla scadenza stessa
siano sospesi a tempo indeterminato- dall'ufficio.
Il Ministro decide delfammissione o dell'esclusione dal concorso.
11 provfed'imento con cui ë negata l'ammissione ai concorsi ù

definitivo.

. ....
Art.7.

A La Commissione giudicatrice è nomLnata dal 3Iinistro.
Quando il concorso è bandito per una o più delle seguenti à

scipline:. italiano, storia, geografla, latino, .greco, filosolla, peda-
gogia, lingue strpni.ere, mat.ematica, f.3ica, chimica, storia naturale,
disegno, costruzioni e disegno relativo, topogratla e disegno topo-
grafico, agraria ed estimo, scienze giuridiche ed economiche, il
NIlnistro sceglie i commissari, in maggioranza, fra i professori
ufficiali o prikati docenti delle Università e degl'Istituti d'istruzione
superiore e, in minoranza, tra i presidi e gl'insegnanti di scuole
medie governative in attività di servizio.

La Commissione sarà composta por intero di presidi ed inse-
gnanti di scuole medie governative quando il concorso é bandito
per materie non comprese nell'elenco solira .specificato.

Per i concorsi a cattedre di ragioneria negl'istituti tecniel o di
matematica, scienze naturali e computisteria nello scuole comple-
mentari, uno del colnmissari è scelto tra gl'insegnanti degli Isti-
tuti superiori di coinmercio.

Quando non sla possibile costituire la commissione nel modl
anzidetti, potranno esser chiamate a farne parte persono di notoría
competenza nelle materie per cui il concorso è bandito.

Art. 8.

I funzionari addetti all'Amministrazipne centrale della pubblica
istruzione. Ydi ispettort delle scuole medie, e i 1tégl piovveditori agn
studi. Non penono far patie delle Caumissioni giudicatrici dei
concoret.
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Nostung Commissione può avero due membri appartenenti allo
siásso fstituto secondario o superiore.

Art. D.

Ad una stessa Conunissione può essere affidato Tincarico di glu-
djcare .più concorsi della stessa materia in istituti dello stesso
gTudo.

Art. 10.

Art. 14.

Nel concorsi con prova scritta o grafica la Commissione si ra-
duna nuovamente la mattina del giorno assegnato alla prova per
scegliere due temi tra quelli proposti dai commissari, ciascuno dei
quali deve presentarne almeno tre. Ammessi, quindi, nella sala di
esame i concorrenti, e letti pubblicamente i due temi scelti, uno
di questi, sorteggiato da uno dei concorrenti, ò l'argomento deHa
prova.

Nel concorsi con sola prova orale, questa ò preceduta dalla
valutazione dei titoli.

Ogni Commissione giudicatrio dispone complessivamente di
100 punti, del quali sono attritmiti da 50 a 70 punti all'esame e i
rimanenti ai titoli.

Quando l'esame consti di due profe, una scritta o grafica e

l'altra orale, la Commissione deterblipa in quale proporzione, uguale
Œier tufti i concorrenti, spettino a ciascuna dele due prove i punti
assegnati all'esame secondo il precedenté comma.

11 servizio di insegnante pnma del conseguimento del titolo
di abilitazione non è computabile fra i titoli. 11 servizio militare

prestato durante la guerra e considerato come servisto, d'insegna-
mento, ancho se anteriore al titolo di abilitazione, sempre che sin

precelhtto o seguito da alnieno un anno intiero di serŸizio scola-.

stico ed è valutato in Imse alle qualifiche ottenute ucll'atmo o negli
anni d'insegnamento che lo pre edettero o seguirono.

Le pubblicazioni else la Cmumissione giudichi di valore nega-
tivo,- il servi2io non 10devole. wolastico o militare, o iristitutore

not convitti nazionali, «lt cui all'art. 135 del 11. decreto 6 mng-

«Jo MY23, n. 10.¾ sono considerati, nei riguardi tiel concorso, come
titoli di demerito ed hanno per effetto la detrazione di un congruo
numero di punti nella vot zione complessiva attribuita di titoli.

I

Art. 11.

I candidati devono dimostrare al momento dell'esame la loro
f(lentità personale nel modi elle vengono in<licati nel'bando di con-
corso.

Ogni esame consta almeno di una prova orale, la quale com-

prende due esperimenti da svolgersi secondo le norme stabilite dalla
Commtesione in modo unifornie per tutti i concorrenti, e da giudi-
earsi complesslvamente.

11 primo- esnerimento consiste in un colloquio della durata di
non meno di 30 e non piu di 45 minuti, su non più di tre tesi
estratte a sorte in una serie tli venti tesi pubblicate sul Jfollettino

(Iffielale .del Ministero prima della ebisura del concorso. Nel con.
corsi alle catedre di disegno tale colloquio è sostituito da interro-

guzion) girette ad accertare la cultura generale del candidato.
Il secondo esperimento consiste in una lezione contenuta nel

limiti del programma stabilito per la cattedra messa a concorso,
e che può essere accompagnata da un sagglo di correzione di la-
ori scritti o graflei o integrata da uno o più esperimenti od escr*
alzi liratici.

Art. 12.

Art. 15.

Tanto la minuta della pro a scritta quanto In buona copia e

in genere ogni elaborazione scritut o grafica compiuta dal can-
didato per la prova deve essere su carta distribuita dalla Commis-
sione di pigilanza.

La vigilanza durante la prova è aflidata ad una Commissione

coriposta del provveditore agli studi, o di chi ne fa le veci, presi-
dente, e dí due o più presidi o insegnanti medi.

Compiuto il proprio lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi
la firma nè altro contrassegno, 10 chiude entro una busta unita-

mente a un'altra di minor formato, debitamente chiusa, conte-

nente una scheda con l'indicazione del suo nome e cognome e

della paternità. Eglí consegna la busta al presidente o al più an-

ziano dei membri presenti della Commissione di vigilanza. Il com-
missario vi appone immediatamente la propria nrma con l'indica-

zione del mese, giorno ed ora della consegna.
Tutte le buste sono poi raccolte in un medesimo piego insieme

col verbale della prova, nel quale devono essere indicati nomina-

tivamente i candidati che non si sono presentati alla prova o che

ne furono esclusi durante lo svolgimento di essa, l'elenco dei quali
comunicato al Ministero. A questo è consegnato allelic fl litego

contenente le huste suggellate o Brmate dal presidente e da un

altro membro della Commissione esai,ninatrice o di vigilanza.

Art. 10.

La Commissione nel giorno in cui si raduna per iniziare la fevi.
stone delle prove scritte o grafiche, verilleata la integrità delle sin-
gole buste contenenti i lavori, le apre, segnando in testa ad ogni
lavoro e sulla busta clie racebiude il nome del rispettivo autore uno
stesso numero di riconoscimento.

ColtpitÍto l'esame di tutti i lavori e notati su ciascunö i voti

rispettivamente assegnati, si aprono le buste contenenti i nomi dei

concorrenti.
Quelli dei concorrenti che non raggiungano almeno i sei decimi

dei voti assegnati alla prova, non saranno ammessi alla prova orale

e per essi non si procederá alla valutazione dei titoli.

La Commissione stabilisce d'accordo col Ministero l'ordine con

cui sono chiamati alle prove orali i concorrenti, che abbiano con•

seguito almeno i sei decimi nella prova scritta o grafica. Perde il

diritto alla prova di esame chi non si trovi presente quando giunga
11 suo turno, salvo gravissiTni motivi riconosciuti dalla Commissione,
la quale, in tal caso, gli fissa definitivamente altro giornó.

A1Ìa prova orale precede, sulla materia o sulle materÏe costi-
tuenti .la cattedra messa a concorso:

a) una prova scritta, pei concorsi a cattedre che comprendono
l'In egnamento di una o più delle seguenti discipline: italiano, la-
ilno, greco, lingue straniere, storia, geografia, filosofla, matematica,
liedagogia, scienze giuridiclie ed economielle e a posti di maestra
-di giardino d'infanzia:
- b) una prova grafica pei concorsi a cattedre di disegno, costru-
zioni e disegno di costruzioni, topografia e disegno topografico.
.s. - Per-lo inaterie non contenmlate nei precedenti commi l'esame
consiste nella sola prova orale.
-Nel,bando saramio determinatè le modalità per lo svolgimento

delle'prove.

Art. 17.

Sono nulle le prove e si considerano come non avvenuti i glu-
dizi sui ittoli dei concorrenti che nel caso del secondo comma del-
l'art. 6 siano stati riconosciuti inammissibili al concorso in seguito
a giudizio della Giunta del Consiglio superiore della pubblica istru-
zione.

Sono pure nulle le prove nelle quali la Commissione abbia ri-
conosciuto tracce sicure di plagio. I candidati, i cui lavori siano
annullati per plagio riconosciuto, sono esclusi dai concorst a cat-
tedre di scuole medie goyernative, i quali siano indetti entro 11
triennio dalla data di approvazione degli atti del concorso.

Art. 13.
Art. 18,

,

La Commissionë nella sua prima adunanza elegge 11 presidentè
e il s getelatio; delibera il massimo dei punti da assegnarsi all'e-
dèine gitista il primo comma dell'art. 10; quando si tratti di esame
a duplice r.rova stabilisce o criteri da segmre per la proposta e la
scelta dei temi, di cui all'articolo seguente; determina, a norma del
senondo comma dell'art. 10, la proporzione secondo cui dovranno
illstriiinirsi tra le due prove i punti assegnati all'esame e decide so
la prova òrtde debba essere procedukt o seguita dalle, valutaziong
del, titóll.
- pl.n fugisionatio del 31inistero l' u disnosizione della Commissione
per J.Clüßfill10Dit amminisiralin e per le fleergþe dei documenti. :

Compiute le prove orali e la valutazione del titoli, la Commis-
sfone stabilisce la graduatoria dei vincitori.

Sono compresi nella graduatoria, per ordine di merito, determi-
nato dal voto complessivo assegnato a ciascun concorrente per i
titoli e gli esami, e in numero non superiore a quello dei posti
messi a concorso, i concogenti che abbiano riportato non meno di
setta decimi, per i conç0rsi generali, e di otto decimi, per i concorsi
speciali.

Quando i risultati di un concorso speciale valgono ancho per
provvedere a un determinato numero di sedi di secondaria impor-
lapra, a norma dell'art. 2, comma 3°, la gradnatoria per tali sedi
a iene formata dopo comþilatu quella per le sedi primarie e vi sono



6 40 1.9-xti1023i GAzžETTA ÚÉËICIAI EfbEL ËEGN0 D'ITALIA N. 2ð6

óompresi per ordine di merltò e in numero non superiore a quello
delle sedi secondarie indicato nel hando di concorso i coucorrenti
i quált abbiano riportato un voto complessivo non inferiore a sette
ecimi.
La parità di voto, in tutti i casi previsti dat due commi prece-

denti, si diritne, tenendo conto dell'anzianità complessiva come in•
segnante o istitutore dei convitti nazionalf; e, a parità di questa,
dell'eth.
" Nei concorsi a cattedre 'di secondaria importanza, alla gradua-
teria formata nel modi stabiliti nei precedenti commi seguirà la gra.
duatoria dei concorrenti che, avendo riportato la votazione com-

plessiva di almeno sette decimi, .si trovino nelle condizioni di cui

alfart. 30 del II. decreto 26 giugno 1923, n. 1413.

Art. 23.

L'accettazione della nomina o del passaggio di ruolo offerto
deve essere fatta per iscritto e non puð essere in nessun modo condi-
zionáta,

Salvo quanto o disposto nel precedente articolo, il vincitore che
dichiari di rifiutare la nomina o il passaggio di ruolo o la sede asse-
gnatagli ovvero che subordini la sua accettazione a una qualsiasi
condizione, ovvero che non risponda entro 11 termine fissatogIt klal-
l'Amministrazione o che infine risulti irreperibile, decade senz'altro
dagli cffetti del concorso.

Art. 24.

Art. 19.

Lá relazione i gli atti della Commissione sono trasmessi al Mi-
nistero.

11 Ministero esamina la regolarità delle operazioni compiute e la

,1egittimità dei criteri segulti e, a secónda del casi, approva, reitifl-
cdudo, ove accorra, -gli eventuali errori materiali, od annulla, in
tutto od in parte, gli atti, rinviando questi alla Commissione.

11 decreto Ministeriale che approva e rende esecutiva la gradua-
toria, viene pubblicato, insieme con la relázione della Commissione,
sul Bollettino Ufficiale del MÏnistero.

$sso è provvedimento deûnitivo.

Art. 20.

XI memlirl del1ë' Commissioni amministratrici è corrisposto, oltre
il rimborso delle spese di viaggio in base alle norme vigenti, uri com-
penso di L. 500 per 11 primo gruppo di candidati sino a 10, e succes-
sivamente, di L. 200 per ogni gruppo di 10 sino ai 50, di L. 100 per
per ogni gruppo di 10 sino al 100, dfL. 30 per ogni gruppo di 10 sino
ai 150 e di L. 20 per. ogni ulteriore grupo di 10.

Per le prove orali è corrisposta a ciascun commissario, per ogal
concorrente che abbia-sostenuto la prova, un ulteriore compenso di
Ta. 5 find ai 250 esaminati, di L. 2 dal 251 ai 500 e di L. I dai 501 in
poi.
Al pagamento del compensi si provvede dopo la approvazione della

graduatoria con decreto Miilisteriale. Ma ai commissari, che la rí•
chiedano, può essere accordata, al termine dei lavori della Commis-

sione, un'anticipazione non superiore at due terzi dell'intero com-

penso loro spettante, oltre al rimborso delle spese di viaggio.
I compensi di cui al 1• comma sono ridotti di un terzo per i

c0mmissari che risiedono nella sede in cui hanno luogo gli esamL

L'assegnazione della sede viene fatta, d'ufficio, all'atto stesso in
cui si offre la nomina o 11 passaggio di ruolo.

11 Tincitore che 1m interesse di ottenere una determinata sede
a causa delle sue condizioni di famiglia deve farne richiesta, cor-
redandola domanda di oppoTtunk áttestat).

Si tiene conto sopra tutto delle seguenti esigenze di famiglia:t
vinoitore coniugato, quando . l'altro coniuge non potrebbe seguirlo
in diversa sede o quando .desidert di ricongiungersi con l'altfo co-

niuge residente altrove: mantanimento di persone di famiglia Jtia-
bili che hon possono allontanarsi da una determinata segle; edu-
cazione ed fetruzion dei ilgli per igitali occorra uria delettdinata
sede di studi; donna nubile che desideri di convivere con la propyia
famiglia; gravi interessi di famiglia.
In ogni caso l'accoglimento della domanda à subordinato allo

ncdessità del servivio.
Le assegnazioni di sede sono definitive. Šono viëtate le jtssegria.

zioni girovvisorie.

Art. 25.

Gli insegnanti di prima tiomina debbotto, al momento dâÈa ini-
missiotie.in servEzio prestare giuramento davahti al proprÏo þfe•
side secondo la formula stabilita dáll'art. 11 del R. decreto 24 ño.
Vembre 1908, n. 756.

11 rifluto itaporta, senz'altro, decadenza dalla nomale.

Art. 26.

La dispensa dal servizio, a causa di prog con favorevdle, del•
l'insegnante straordinario (salvo quarito è disposto tiell'articolo se-

guente, comma 26, per l'Insegnante che-provertga da alit'o ruold)
viene disposta dal Ministero e può GVer knogo in qualunque mo-

mento, anche durante il corso dell'dhno sóolastico.

CAPO II. Art, 97.

Nomitte e passaß28 di ruolo - Periodo di prova.

Art. 21.

Le 'nomine e i passaggi di ruolo, in dipendenza dei concorsl
così generati che speciali, hanno luogo con effetto dal 16 ottobre im-
mediatamente successivo alla-data del decreto Alinisteriale che Ten-
de esecutlya la graduatoria:

Art. 22.

I'insegnante straordinario che passa all altro ruolo oitiene 1

stipendio e l'Indennità di atadio scórrisþ udente al nuovo ruolo e
Vi ontinua il periodo triennalp di prova iniziato nell'aritico rudlo.

Se la prova nel giuoto rtiold riesca sfavorevoÍe, Ï'insegriante
garà restituito, con assegnazione a una delle sedi dispoilibili, al
ruolo di provenienza, riel qilale riprende la prova, come se 11 pas-
saggio non fosse avvenuto.

La restituzione al ruolo di proveniónza puð essere disposta aux
che prkaa che si compia il periodo triennale di prova nel modo
pfevisto nel 10 colnma di <iuest'articolo.

T1 vincitorë ha diritto ad unae sola offerta. Gli effetti dei con-

corsi tanto generali quanto speciali si esauriscono fluando tutti i
yincitori hanno ricevuto l'offerta.

Tilttavia l'insegnanto di rtiolo ché sia compreso fra i vincitori
.

Mi concorso speciale, ha facoltà, quando riceva l'oßerta, di riser-
varsi ruso del diritto clie gli deriva da tale sua qualitå finchó resti
in servizio come insegnante di ruolo. Questa riserva s'intenderá
fatta se egli non accetti l'offerla nei modi indicati nel seguente ar-
ticolo.
In conseguenza della precedente disposizione, 11 Ministero, pri-

ma di bandfre successivi concorsi speciali, farà conoscerc, con av-
viso pubblicato sul Bollettino 11fficiale, le sedi disponibili, invitando
i vincitori dei iprecedenti concorsi speciali, i quali si trovino nella
condizione del precedente comma, a dichiarare se intendano man.

tenere la riserva o se accettino la destinazione in una delle sedi

primarie pubblicate.
Il vincitore di concorso speciale pu6 inoltre, al momento dëll'of-

ferta, ottenere la destinazione in una sede secondaria, semprechè
questa sia vacante e non sia impegnata per un corrispondente con-

corso generale. Il vincitore di concorso speciale che abbia otte-

nuto nel modo predetto la destinazione in sede secondaria non po-
frà conseguire la destinazione in sede primaria se non superando
un nygvgg.nLogo sygeiale.

Art. 28.

L'insegnante ordinario, che passa ad altro ruolo, ottiene lo sti.
pendio di ordinario del nuovo ruolo corrispondente alla propria;
anzianità computata dal giorno della sua prima promozione ad or.

dinario.
Non si computano nel nuovo ruolo 10 abbreviazioni che abbia

ottenuto, per merito distinto, nel ruolo di provenienza.

Art. 29.

Il ritorno, por domandd, al ryolo di provetilenza, previsto dal-
1'art. 5 del R. decreto-legge 10 novembre 1912, n. 1545, non i am.
messo durante il periodo di prova, sia dell'insegnante straordinario
che dell'ordinario, quando il Ministerö ritenga dt dover far luogo
alla restituzione d'ufficio per prova sfavorevole.

Art. 30.

L'insegnante ordinario che ritorna, su domanda, al ruolo di pro-
venienza-o che vi è restituito per prova sfavorevole fatta nel nuovo
ruolo, viene assegnato a una delle sedi disponibili nell'antico ruolo
ed ottiene, oltre alla corrispondente indgnnità di studio, lo stipendio
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che vi avrebbe conseguito, al momento del ritorno o della restitu- L'aumento anticlipato ha decorrenza dal giorno che precede di
gione, se non ne fosse uscito, senza tener conto delle abbreviazioni un anno il giorno di scadenza dell'aumento normale, e dallo stesso
che abbia ottenuto, per merito distinto, nel .ruolo da cui ritorna. giorno ha inizio il ,periodo per il successivo aumento periodico.

Art. 31. Art. 39.

Gl'insegnanti straordinari ed ordinari :provenienti da sede pri-
maria hanno diritto, al momento del ritorno o della restituzione di ·

ufficío all'antico ruolo, di riottenere una sede primaria. Se nessuna
di tali sedi sia in tal momento disponibile saranno destinati a una
sede secondaria, conservando il diritto alla destinazione ad una sede
primaria.

Art. 32.

Le interruzioni di servizio, durante il periodo di prova, sia del-

Tinsegnante ordinario, passato ad altro ruolo, sia dello straordinario,
a qualunque causa dovute (meno i semplici congedi), prolungano di
ältrettimto la scadenza del periodo di prova.

Art. 33.

Ogni anno, entro 11 15 maggio (e in ogni caso almeno due mesi
innomi la scadenza del termine finale di prova) i presidi invieranno
Al provveditore agli studi. speciali relazioni sul conto di ognimo dei
dipendenti insegnanti straordinari e degli ordinari che siano sotto-

posti a prova per definitivo passaggio in ruolo.
Il provveditore, nel trasmettere tale relazione al Ministero, Vi

aggiungerà le proprie osservazioni. Quando il provveditore ritenga
di dover dissentire su qualche punto dai giudizi del preside, ri-
chiederà il parere della Giunta dell'istruzione niedia, di cui all'ar-
ticolo 29 del 11. decreto ß maggio 1923, n. 1051.

Oltre che in base alle suddette relazioni, l'accertamento della
prova da parte del Mini.6iero sarà fatta col sussidio di og11i altro
sicuro eleme'nto di giudizin, comprese le tabello inforinative, rima-
atendo in ogni caso forma la farolà del 31]nistero di ordinare a tal

Ano .speciali ispezioni.

CAPO III.

Ruoli e stipendi.

E' ammessa la concessione di aumenti anticipati consecutivi.
Dopo la concessione di un primo aumento anticipato, si terrà

conto, per la concessione del secondo, dei titoli dell'insegnante re-
lativi al tempo posleriore al prima aumento anticipato.

Art. 40.

I periodi abbreviati, per merito distinto, si considerano, agli
effetti della carriera economica, equivalenti ai corrispondenti co-
inuni periodi quadriennali e quinquennali.

Arf. 41.

Gl insegnanti compresi nel ruolo d'onore non possono ottenere
ainnenti anticipati e non concorrono a formare 11 numero com-

plessivo di cui all'art. 38, comma 1
.

Art. 42.

L'insehnanté compreso nel ruolo d'onore, che per effetto di pu-
nizione disciplinare di grado superiore alla consura viene restituito
al ruolo comune, perde l'aumento di stipendio di L. T000, ma con-
serva la sua anzianità, ivi comprese le abbreviazioni dipendenti
dalle concessioni di aumento anticipato.

Art. 43.

Ogni anno, entro il mese di dicembre, si pubblicano i ruoli di
anzianità degl'insegnanti e dei presidi, allo scopo di rappresentare
la situazione esistente al 1 ottobre den'anno.

Gl'insegnanti e i presidi sono distribuiti in tanti ruoli quanti
sono i tipi d'istituti e di cattedre. In ognuno di tali ruoli si indi.
cherà il numero' dei corrispondenti posti istituiti in organico.

La classificazione nei singoli ruoli è determinata dalla data
di appartenenza ai medesimi; a parità di questa, dalla graduatoria
del concorso e, successivamente, dall'età.

Art. 34. cwo IV.

Salvö le eccezioni espressamente :proviste nella Tabella 1,
pimessa al II. decreto 6 anaggio 1923, n. 10¾, l'insegnante la cui
attedra di ruolo comprende più corsi od insegnamenti non perti-
innti tutti ad uno stesso dei tre ruoli A, 11, C, della suddetta ta-

bella Jescluso il caso di corsi o d'insegnamenti che debbono essere

ssunti à titolo di semplico incarico) è assegnato a tutti gli effetti
al ruolo più importante.

Obblig1ti d'insegnamerito.

Art. 44.

Gl'insëgnanti modi governativl, di ruolo o supplenti o incaricati,
sono tenuti a supplice senza retribuzione, anche in eccedenza af Ioro
normali obblighi d'orario, i loro colleghi che siano assenti per un

periodo non superiore a sei giorni.

Art. 35• Art. 45.

I toongedi e le aspettative per motivi di salute non ritardano la
scadenza ÿwrmale o anticipata per merito distinto degli aumenti
qutulriennali o quinquennali di stipendio;

Lo .nltre interruzioni di servizio prolungano tale scadenza di un
tempo sparf alla loro durata.

Art. 36.

L'indennitù di studio cessa di essere corrisposta durante le inter-
.ru21oni di servizio, tranne it caso di congedi ottenuti a norma

dell'art. 21 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾.

Art. 37.

Nèlla scuola complementare l'assegnazione delle cattedre ai sin-

goli insegnanti viene fatta di regola riaggruppando le classi in

corsi completi. Solo quando ciò non sia possibile, si potranno com-

prendere nella formazione delle cattedre gruppi di classi non costi•

tuenti corsi completi e l'assegnazione delle cattedre ai singoli inse•
gnanti sarà fatta con criterio insindacabile dal preside.

Art. 46.

Nel caso di cattedre o incarichi comprendenti più materté, è

vietato di seindere comunque queste materie allo scopo di racco-

glierle da piil cattedre o incarichi simili in raggruppamenti diversi
da quelli stabiliti dalle tabelle 7, 8, 0, 11, 13 e 13 annesse al Regio
decreto G maggio 1923, n. 30¾.

L'attribuzione della qualinca di merito distinto, agli effetti
dell'anticipazione degli aumenti di stipendio, viene fatta dal Mi-
nistero, sulla base di tutti gli elementi di giudizio che sono a sua

disposizione e specialmente dei titoli didattici, delle pubblicazioni
e delle informazioni fornite dalle autorità scolastiche locali.

Art. 38.

k ',,IAGSûhle COmputatiVo del merito degli insegnanti, per fattrl-
Ìnizione della qualinca di merito distinto, si fa, categoria per cate-
goria, n'seconda dei vari tipi d'istituti o di cattedre di ruolo, e la
qualifica 11bn può essere, in ogni turno, attribuita a più di un de-
cimo degl'ingegnanti che in ognuno dei periodi decorrenti dal
1•\ottobre, al: 30 settembre si trovino a distariza di un anno dalla
scadenza, normale dell'aumento periodico dello stipendio.

Art. 47.

Nell'in.sëgnamento delle materie letterarië nelle classi del corso
inferiore del ginnasio, del corso superiore del ginnasio e del corso
inferiore dell'istituto toenico; nell'insegnamento del latino nelle

classi del liceo e della storia nelle classi del corso superiore del-

l'istituto magistrale gl'insegnanti si avvicendano per turno.

Gl'insegnanti di nuova nomina o trasferiti assumono il turno

disponibile.
Art. 48.

Ne11'insëgnamento della musica e canto corale negl'istituti ma-
gistrali aventi il numero massimo di corsi, gl'insegnanti si avvi-
cendano nel ter20 corso superiore attribuito a una delle due cat-
tedre.
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CAPD V.

PT esi di.

Art. 49.

Le Giunte per l'istruzÎone media istituite presso i Provveditorati
agli studi designano d'ufficio, ogni bierinío, per i singoli tipi d'isti-
tuto, i dipendenti insegnanti che, trovandosi nelle condizioni pre-
V)ste nell'art. 12 del R. decreto 6 maggio 1923. n. 1051, abbiano at-
'titudini all'ufficio direttivo. Si avrà riguardo all'autorità morale del-
-Tinsegnante, alla sua capacità didattica ed amministrativa e al
servizio militare da lui prestato durante la guerra in reparti com-

. liattenti.
11 número di tali designazioni non può essere superiore al

quinto del numero dei corrispondenti istituti esistenti nella circo-
scrizione del Provveditorato. Quando nella cireescrizione vi siano
meno di cinque istituti dello stesso tipo si farà.1uogo ad una desi-
gnazione.

Le designazioni di cui al comma precedente valgono anche per
:la scuole delle altre circoscrizioni.
Il Mit11stero raccoglie le designazioni dalle singole circoscrizioni,

no riduce convenientemente il limmero, ove occorra, ne forma un

plenco unico e pubblica questo sul Bollettino Ufficiale.
La scelta del preside da nominare viene fatta dal Ministero tra

l'insegnanti compresi nel detto elenco.
Il Ministro può scegliere 11 preside fra gl'insegnanti laureati

compresi nei ruoli d'onore.

Art. 50.

Lo donne non possono essere designate nò nominate presidi,
himmeno nei licei femmintli.

Art. 51.

L'insegnante che rifluta la nomina a preside è cancellato dal-

Telenco di cui all'art. 49 e non può essere compreso neppure in

quello.che sarà predisposto per 11 111ennio immediatamente succes-

Ivo. Il relativo provvedimento è pubblicato nel Bollettino Uffletale.

Art. 52.

Ú preside cessa di far parte del ruolo degl'insegnanti, anche

quando sia tenuto all'insegnamento. In questo caso, tuttavia, la
attedra o una delle cattedre corrispondenti al proprio insegna-
monto rimarrà a disposizione del preside, senza che vi possa essere

komunque assegnato altro insegnante.

Art. 53.

La dispensä dall'insegnamento, nel caso di cui al comma 2° .

Nell'art. 14 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, è concessa nel

Jerzo anno in cui si verifica, dopo i due immediatamente precedenti,
la condizione della popolazione scolastica superiore ai 250 alunni.

La dispensa cessa nell'anno in cui venga a mancare per la

'rrima volta la predetta condizione. Se non sia in tal momento

Éisponibile la cattedra o una delle cattedre che dovrebbe essere ri-

presa dal preside, si applicherà 11 criterio di cui all'art. 67. In nes-

caso tuttavia si farà luogo al trasferimento del preside, quando
on sia disponiliile nell'istituto altra cattedra di diverso ruolo.

Art. 54.

M Jndennità di carica, quando la popolazione scolastica rag-
unga 11 numero di 600 o di 400 o di 200 alunni, è rispettiva-

Inente di L. 3000, 2000 e 1000.

Art. 55.

E' ammesso 11 passaggio dei presidi da uno all'altro dei due
&•uoli o categorie di cui all'art. 12, comma 30, e tabella 4 del Regio
decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e da un istituto all'altro della stessa
categoria.

Si richiede la permanenza iper lo meno di quattro anni nel11a
II categoria per passare da questa alla I ed occorre inoltre che il

presido abbia insegnato o abbia conseguito l'eleggibilità o l'idoneità
in un concorso per esami per una delle discipline che si insegnano
negl'istituti di secondo grado.

Art. 56.

Il preside che abbia ottenuto 11 passaggio, può essero restituito,
su domanda o d'ufficio, all'istituto d'origine, con destinazione in

una delle sedi disponibili,

Nel caso che la restituzione avvenga dalla I alla II categoria,
il preside riprenderà in questa (calcolando 11 tempo trascorso nella I)
Jo stipendio che avrebbe ottenuto se non ne fosse uscito.

Art. 57.

Così nel caso di restituzione d'ufficio all'istituto d'origine, pre-
Visto nel precedente articolo, come nel caso di restituzione d'nflicio
al ruolo d'hiseglante, di cui all'ultimo copoverso dell'art. -12 del
R. decreto G maggio 1923, n. 1054, il preside ha facolta..dt ricorrere
al.Ministro, il quale deciderá sentita la II.Commissione di cui al-
I'urt. O del R. decreto 16 luglio 1923. n. 1753.

CAPO V1.

Inf orm azioni.

Art. 58.

Ogni ampo, entro il mese di maggio, i presidi per i propri inse-
gnanti e i provveditori agH studi per i dipendenti presidi, compt-
leranno le note informative sugli appositi moduli inviati, dal MI.
nistero.

Art. 50.

Le note informative dovranno costituire la rappresetitaziorie non-

cisa, ma chiara e completa, della figura de31'insegnante o del pre-
side, quale uomo e quale educatore.

Saranno comunicati all'interessato, da parte di chi contpila le
note, i fatti che constituiscono demerito. Contro l'addebito l'interes-
sato ha facoltà di ricorrere entro quindici giorni, per via gerar-
cilica, al Ministro, il quale deciderà definitivamente se Tiscrizione
dovrà essere mantenuta o cancellata.o modificata. Quando fatti di
tale natura non esistano a carico de1Pinteressato, il compilatore
delle note dovrà farne espressa dichiarazione nell'apposita rubrica,

Tutti gli altri giudizi sulla coltura e sulla capacitit didattica ed
educativa sono riservati.

Una pare delle note è destinata alle annotazioni e alle osserva-
zioni del Ministero.

Art. 60.

Quando nelle note si rinvengano giudizi o discordi o manifesta-
mente eccessivi ed arbitrari, 11 provveditore à il Ministero, a seconda
dei casi, rinvieranno le note perchè siano fornite le opportune spic-
gazioni e siano apportate le necessariè correzioni.

Art 61.

Ogni provveditore conserva presso 11 proprio ufficio copia delle
note informative dei dipendenti' insegnanti e presidi. Quando tin
insegnante o un preside viene trasferito a un istituto appqrtenente
a circoscrizione diversa, il provveditore rimette le note inforinative
del detto insegnante o preside al profveditore alla cui dipendenz t
si trova l'istituto nel quale avviene il trasferimento.

Art. 62.

Presso ogni Provveditorato agli studi è costituito un alba di per-
sone fornite di riconosciuta competenza e di speciali attitudini per
ispezioni ed inchieste.

L'albo si rinnova ogni triennio ed è compilato dalla Giunta per
l'istruzione media ed approvato dal Ministerol Per la iscrizione nel-
l'albo si darh speciale preferenza ai professori di università e d'isti-
tuti d'istruzione stiperiore, ai presidi di I categoria ed ai professori
d'istituti modi di secondo grado.

Gl'iscritti nell'albo di un Provveditorato possono essere incaricati
d'ispezioni o d'inchieste anche in scuole non dipendenti dal Prov-
veditorato stesso.

Alle persone incaricate d'ispezione o d'inchieste, a norma del
presente articolo, sarmmo corrisposte, oltre il rimborso delle speso
di viaggio. le indennità di missione spettanti in base alle vigeliti
disposizioni.

CAPO VII.

Trasferimenti.

Art. 63.

Ogni arrno, entro il To maggio, si pubblica sul Bollellino Ufficiale,
per le singole rattedre d'insegnamento, l'elenco noininativo delle
sedi vacantie di quelle m cui vengano istituite, con decorrenza dal
lo ottobre del futuro anno scolastico, cattedre di nuova formazione.
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Art. 64.

Le domande di trasferimento dovranno essere indirizzate al Mi-
Istro, redatte su carta legale, in conformità della legge sul ballo,
e consegnate, entro il termine fissato dal Ministero, al proprio im-
mediato superiore gerarchico.

La domanda dovrà contenere un elenco nominativo, per ordine
di preferenza, di non ipiù di cinque sedi richieste, tra le ,quali po-
tranno essere comprese anclie sedi non risultanti come disponibili
nell'elenco di cui all'articolo precedente.

Le esigenze di famiglia, alle quali si accenni nella domanda,
dovranno essere documentate a cura del richiedente.
.
Il .preside, appena scaduto il termino di cui al primo comma,

invietà le domande al provveditore e questi at Ministero, aggiungen-
dovi le proprie osservazioni, specialmente in merito alla fondatezka
dei motivi es.pressi nella domanda.

Le domande di trasforimento non spossono essere subordinato a

condizioni o riserve. E' soltanto ammessa la condizione che sia di-
rotta ad ottenere 11 ricongiungimento di coniugi in una stessa sede.

Le domando che siano presentate oltre il -termine fissato dal Mi-
nistero, o che siano trasmesse per altra via o che siano comunque
condizionate si considerano como non fatte e di esse non si tiene
alcun conto.

Art. 65.

Ai fini di cui all'art. 17 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾, il
merito degli aspiranti al trasferimento in una determinata sede,
viene accertato con tutti gli elementi di giudizio che sono á dispo.
sjzione del Ministero c, in particolar modo, in base alle note infor-
umtive, al servizio militare prestato durante la guerra-in reparti
cómbattenti, all'appartenenza al ruolo d'onore, ai risultati in con-

orstper cattedre di scuole medie governative.
IOilanto alle esigenze di. fanliglia, si applicatio'gli stessi criteri

ndicati nell'art. 24, comma > di quësto regolamento.
Gli elementi del merito e delle esigenze di famiglia vengono va-

lutati ad un tempo o non in ordine successivo.

Art. 66.

Lò ragioni di servizio, determinanti 11 trasferimento, saranno co-

municato all'interessato, se questi ne faccia richiesta.

Art. 67.

.
Nel caso di trasferi.mento determinato dalla soppressione di una

40110 ahttedre parallele esisteñti in un istituto si avrà riguardo, per
in scelta dell'insegnante o degl'insegnanti da mantenere nell'istituto
in clig la saghpressione si è verificata, alle riconosciute esigenze di
fatniglia, in conformità dei criteri stabiliti negli articoli 24, comma
3 e 65 di questo regolamento od all'anzianità nella sede.

Art. 68.

Il passaggio da istituto ad istituto nella stessa sede non è tra-
stoffmento

Art. 69.

Iliriegnante che, per sua domands, è trasferito da sede prl-
niari:( a ssede: secondaria, non ipotrà riottenere la destinazione in
liede' pritilaría, se non supeiando tin nuovo concorso speciale.

Tale'd1sposizione non si applica quando 11 trasferimento da sede
primaria a sede secondaria sia avvenuto per ragioni di servizio.

Art. 7ð.

"H, trasferimento da sede secondaria a sede primaria per effetto
di concorso speciale si considera, ai fini della correspotisione del-
l'Indennità di trasferimento, come avvenuto per ragioni di servizio.

Art. 71.,

. Gl'insegnanti che prestano servizio nelle sedi di Messina e di
Triesto all'atto délla pubblicazione del presente regolamento non
possong ottenere il trasferimento in altra sede primaria se non nel
caso'che abbiano vinto un concorso speciale, bandito dopo la legge
8 aprile 1900, n. 141.

Art. 12.

I presidi possono essere trasferiti dalle sedi secondarie a Ïluellé
piimarie, senza il requisito del concorso speciale, anche se nella

sede,'prltonria doÌ>bano mantenere od assumere un determinato- in-
segnamentà.

Art. 73.

Le domande di trasferimento, degrinsegnanti e dei presidi, se
ed in quanto si oppongano al loro accoglimento speciali ragioni dL
servizio, si terranno per non fatte.

Art. 74.

Di regola, i trasferimenti, a qualunque motivo doYuti, sl effet-
tuano al principic dell'anno scolastico e sono annunciati agl'inte-
ressati almeno un mese innanzi tale data.
I trasferimenti, con la indicazione del molivo che li determina,

sono, pubblicati sul Bollettino Ufficiale.
Tale pubblica2ione servirà di comunicazione ai trasferiti e agli

altri interessati.

Art. 15.

Quando concorrano ragioni di urgenza, i trasferimenti ¿>er
servizio potranno essere disposti anche durante il corso dell'anno
scolastico e con preaniso all'interessato in un termine anche mi.
nore di un mese.

Di tali trasferimenti gl'interessati avranno particolare comuni•
cazione scritta.

Art. 76.

Non si terrà nessun conto delle istanze che siano presentato dai
presidi e <h:gli insegnanti allo scopo di ottenere la revoca o la
modincazione di un trasferimento già disposto in conformità dei
loro desideri.

Art. 77.

Il ricorso di cui all'art. 19 del R. decreto G maggio 1923, n. 1054,
dovrà essere consegnato all'immediato superiore gerarchico o al
provveditore agli studi o al Ministero non più tardi del quindice-
simo giorno da quello della pubblicazione del trasferimento sul
Bollettino Ufficiale o della sua partecipazione scritta, se questa
sia avvenuta precedentemente.

Non è ammesso ricorso contro il trasferimento di altro inse-
gnante o preside ad una sede che 11 ricorrente non abbia richiesta
nei modi e nei termini di cui all'art. 64 di questo regolamento.

Non ò ammesso ricorso quando la sede desiderata sia stata oc-

cupata con ti'asferimento per ragioni di servizio, o quando sia ri-

masta scoperta.

CAPo VIII.

R i corst
,

Art. 78.

Salvo i cast in cui siano stabiliti termini spëclall, di regola il
termine per produrre, ricorso al Ministro contro provvedimenti delle
autorità scolastiche locali o del Ministro stesso è di giorni trenta
dal giorno in cut 11 ricorrente ebbe notizia del provvedimento a

mezzo di comunicazione scritta o di pubblicazione sul Bollettino

lifficiale.
I ricorsi non sospendono l'esecuzione dei provvedimenti.

CAPo IX.

D i se ipti n a.

Art. 19.

I presidi e i provveditori agli studi hanno l'obbligo di notificard
immediatamente al Ministero le punizioni da essi inflitte ai sensi

dell'art. 24 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e di riferire i mo-
tiyl cho hanno determinato il loro provvedimento.

Salvo il caso in cui sia prodotto ricorso da parte dell'interessato
a ilornia del capoverso dell'articolo citato nel precedente comma,
i provvediinenti disciplinari adottati dai presidi c dai provveditori
agli studi non possono essere revocati o modificati dal Ministero,
tranne che per circostanze o venute in luce in momento posteriore
o non tenute presenti dall'autorità che emise il provvedimento ov-
Vero per non essere stato posto l'incolpato in grado di difendersi.
Della stessa facoltà di revoca o di riforma il Ministero può far

uso quando per il diverso titolo della mancanza disciplinare, si
riconosch esservi luogo all'applicazione di una punizione di di-

verso grado.
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Ari. so.
Il procedimento discipliriare per l'applicazione di uha (lelle

pene stabilite nei numerl 5, 6 e 7 dell'art. 28 del R. decreto ß mag-
gio 1920, n. 10¾, si inzia con Tatto d'accusa che il Ministero co-
muhica all'interessato.

L'atto d'accusa deve contenere la indica2tone dei fatti addebitati
e delle prove che sono a loro fondamento.

E' concesso aH'incolpato un terrhino di almeno 10 giorni per
rodurre le sue difese.

Art. 81.

L'incolpato deve dichiarare per iscritto .
di aver ricevuta l'atto

it'accusa e di aver preão .cognizione del termine assegnatogli per
la difesar .

L'atto.gli sarà consegnato anclie quando ,egli-si rifiuti di .rila-
aclare la dichiarazione predettä) tale rifluto sarà, perð, considerato
come mancanza disciplinare a sò stante.

E' in facoltà dell'incolpato di rinunciare- al termine, purchò lo
dichiari espressamente per iscritto.

Art. 82.

Se non sia nota la residenza dell'incolpato o non sia possibile
consegnargli personalmente l'atto d'àccusa, questo è inviato in
cópia al sindaco del Comune d'origine e a quello del Comune dove
l'incolpato fia tenuto da ultimo l'ufHcio d'insegnpnte. Di ciò è ilata
notizia nella Ga::etta Ufficiale del Regno e nel 11ollettino Ufflefale
del Ministero.

' 11 tertnine decorre, in tal caso, dalla data della pubblicazione
nella Gazzetta Ufftelale.

Artà 88,

Il þresidenté della II Commissione, su ricide.sin del Ministro,
fissa la data ' dell'adunanza, per l'emissione del

. parere richiesto
dall'art. Si del Regio decreto 6 maggio .1923, n 101¼.

Del giorno dell'aduunaza data klotizia allunteressato.

Art. 84.

L'accusa davanti alla Commissione ò sostenuta ila persona a

cih espressaniente delegato' dal, Ministro caso per caso.

.

Nel giorno fissató pei la - diácussione, l'incolpato, se presente,
ammesso nell'aula delle adunanze della Commissione. Il delegato

ilel Ministro då subito lettura dell'atto d'accusa, quindi l'incolpato
pspone le sue difese.
Il delegato del Ministro- formula le sue conclusioni.
Alfincolpato è riservata per ultimo la parola.
Ogni membro della Complissione ,può Tivolgere domande tanto

al delegato del >Iinistro quanto all'incolpato.
Se l'incolpato non intervenga personalinepte, .alla lettura del-

latto d'accusa si fa seguire quella delle difese da lui inviate per
iscritto. Se nessuna difesa eglL abbia inviato, può proseguire la di-
scussione, quund6 consti che siano state -adempfute le prescrizioni
degli articoli. precedenti. 'Di tale idempimento deve farsi espressa
mer12ione nel processo verhale.

Art. 85.

Litènziato l'incolpato e ritiratosi dall'aula il delegato del Mi-
mistro, la Commissione promincia 11 suo parere.

ualora la Commissione riconosca provati i fatti dedotti nel-
Tatto d'accusa e ritenga che essi costituiscano infrazioni discipli-
nari a norma dell'art. 23, ultimo capoverso, del R. decreto 6 mag-
gio-1th3, n. 1054, se vengano proposte punizioni di grado diverso,
11 presidente mette al voti la proposta della punizione di maggior
grado, e successivamente quélle di grado minore. Egnale procedi-
2nento si segue nella determinazlone della durata della punizione.

Art, 86.

11 parere della Commissione deve contenere Pindicazione som-

mûria, ma precisa, dei fatti di cui essa ritenga responsabile l'in-
segflante o il preside. la dichiarazione che siano state osservate
le disposizioni degli articoli precedenti, iL grado e la durata della

urgzione proposta.
Art. 87.

01ialora si riconosca, durante la discussione, Topportunità che
la eseguita un'inchiesta, questa non puù essere afíldata a persone
che abbiano eseguito le inchieste precedenti o riferito sui fatti che

furono fondamento dell'accusa.

Art. 88.

Quando dall'itichiesta risultino nuovi addebiti ro emergano.a ca-
rico dell'incólpato nuovi fatti o nuove prove, il Ministero modifica
l'atto d'accusa o aggiunge ad esso un supplemento. 11 nuovoÄtto
d'accusa e 11 supplemento debbono essere cámunicati all'incolpato
nelle formeprescritte negli articoli precedenti.

Art. 89.

Anche le §únizioni minori debbono essere, precedute dalla co-

municatione dell'addebito altincolpate e da, sua difesa. La difesa
potràessere ignmediata o·differita, al piil, per due giorni, se l'in-
colpato ciò Ylchieda e l'autorità reputi riulla starvi; e potrâ consi-
store soltanto in discolpe orali dinanzi all'autorità procedento
esclusa anche ogni obbligatorietà di forme specifich¢.

Art. 90.

11 preside, punito con la sospensione, che per effetto dell'art. 22,
ultiglo comma del R. ()ecreto 6 maggió 1923, rr. 10¾, viene restituito
al ogolo d'insegnante, riprénde posto nel ruolo comune, .anche to
apparteneva, al momento della sua nomina a preside, al ruolo di
onore.

Art. 91.

Il procedimento di cui agli articoli preeëdenti non si .osserva
quando la Commissione sia chiamati a pronunciarsi, giusta la di-
sposizione dell'art. 24, comma B, del R. decreto 6 maggio 1924,
n. 10¾, sui ricorsi interposti at Alinistro dagl'insegnanti e dat
presidi puniti dai provveditori agli studi con la punizione stabilita
nel n. 3 dell'art. 22 del predetto It decreto.

Art. 92.

Nel casi prštisti dall'art. 25 del II., decreto G maggio 10¾, n. 10¾,
i provveditori agli studi potranno.Ïnierdire ai presidi raccesso alla
scuola, salvo a riferire immediatamente al Ministro.

CAPo X.

Lezioni privale, yrrofessiant fibere, incompatibiHid.

Art. 93.

Agli effetti del divieto fatto agfinsegnanti medi dall'art 11,
comma 3•, del R. decreto 6 maggio 19

,
iL 1054, di impartire le-

zioni private agli alunni del proprio istituto, il liceo-ginnasfo,
l'istituto tecnico, l'istituto magistrale si considerano come costi-
tuenti rispettivamente un istituto unico.

Art. 94.

Nessun alunno, qualunque sia la sua appartenenza' o prove-
nienza, puo essere giudicato da. insegnante o preside dal quale
abbia ricevuto private lezionty gli scrutinio prove cile avessero

luogo in contravvenzione a tale divieto sono nulli a tutti gli ef-
fetti.

Si farà luogo alfapplicazione delrart. 23, ultimo comma, del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, a carico dei presidi e legrin-
segnanti medi governativi, i quali abbiano dato le2ioni private in
contravvenzione al divieto degli articoll 11, comma 36 eÆ, ultimo
comma del R. decreto 6 maggio 1923, n. J0.h, e a carico degl'inse-
gnanti i quali abbiano giudicato in sede di pubblico esame i can-
didati da essi privatamente istruiti.

Art. 95.

Non più di due alunni priYati potranno essere riuniti nelPunica
ora giornaliera permessa per le lezioni private dall'art. 11; oom-
ma 3°, del R. decreto 6 maggio 1923. n. 10¾.

Prima di assumere comunque lezioni private, l'insegnante deve
darne notizia al proprio preside, comunicando 11 nome degli alunni
e la loro provenienza e fornendo tutti i chiariinenti che gli po-
tranno essere richiesti.

Art. 96.

Ogni tinsegnante che cserciti ai Inomento denn sua. ,ptima no-

mina, o intendo intropicndere, durante 11 suo servizio di ruolo, una
professione libern, ..a\rà tarne denuncia, per via gerarchica, al
Ministero.
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insegnante che, invitato ad abbandonare una professiono 11-
bera nei casi previsti dall'art. 11, comma 46,, del R. decreto 6 mag-
gio 1923, n. 10¾, vi ysista, cesserà dal far parte .det inoll degli
inesgrianti medi governativi.

Eguale sanzione si applica per il preside che eserciti una qua-
lunone professione libera.

Art. 97.

I ,presidi e gl'insegnanti che occupino, al momento della prima
nomina, o ottengano in seguito un qualunque altro officio di ruolo
aga.dipendenza dello Stato o di Enti morali, dovanno darrie imme•
lÌátía notizia, þer via gerarchica, al Ministero.

Se, antro 11 termine fissato dal Ministero, 11 preside o l'inse-
gnanto non abbia effettivamente dimesso uno dei due uffici incom-
ptttibili, si farà luogo alla revoca della nomina o alla dichiarazione:
di cdssazione dai ruoli medi governativi. Eguale sanzione si applica
nel caso di mancata denuncia da parte del preside o dell'insegnante.

La incomþatibilità di cui è cenno nel presente articolo rigilarda
anche 11 enso che il secondo ufficio di ruolo sia di carattere didat-
tico, ;d'ins'egnante o direttivo, alla dipendenza del Ministero del-
l'istruzione o di qualunque altra Armninistrazione od Ente morale,

La inosservanza da parte degl'insegnanti modi governativi di
qvanto 4 prescritto nell'art. 95, capaverso e nel printo comma del-
art. 96 6 considerato in ogni caso mancanza disciplinare.
E' altrest passibile di punizione disciplinare 11 preside clie tra-

scurl df verificare l'esatto adempimento da parte dei diperidenti
inéegnanti delle disposizioni contenute negli articoli 11 e 16 del
R. decreto 0 maggio 1983, n. 1054, e in questo Capo de} regolamento
o dhe follert comunque una qualsiasi irregolarità della loro condi-
2lene in -cfo clie dalle disposizioni stesse è previsto o che ometta di
riferirne pl Alinistero.

CAPO XI.

Collneamenti a riposo, dispense, aspettative.

Art. 98.

Il collocopiento a riposo previsto dall'art. 20, cornría 16, del R. de-
croto 6 maggio 1923, n. 1054, viene disposto dal 1 ottobio delfanno
solare in cui gl'insegnanti e i presidi compiono il settantesimo anno
di età.

Art. 99.

Nel caso di dispensa di un insegnante ,o di un preside per di.
Inulta o cessata idoneità fisica, intelletuale o morale, Ya4perta-

klento. V191io fatto dal Ministero sulla base di tutti gli elemnti di
giudizio che sono a sun disposizione.
II Ministero comunicherà all'interessato i motivi per i quall ri-

enga..df dover prottluovere la dispensa. Sarà concèsso all'interes.
sato ún toriniale non inferiore a dieci giorni per preaentare l le sue

ossorydslonL e.1e sue difese; dopo di che gli atti saranno inviati alla.
II Coramissione, per il prescritto parere.

111 disperna-potrà essero ,disposta anche duranto il corso del-
nrio scolastico.

Art. 100.

. Qu do J'interesse della scuola lo richieda in modo assoluto, 11
Ichlatno dalla aspettativa concessa a un insegnante o a un preside'
per ragÏðni di salute, g)otrà essere ritardato durante,il corso dell'an-
no scolnstico o rinviato alla íluc delfanno scolastico, eccetto il caso
che if ichianto debba avvenire per scadenza del termine massimo

dlagpettatiÝa.,
CAPO XII.

Dimissioni; riammissinni in servi>io.

Art. 101.

La dimissione .di un insegnanto o di un presi<le dove essere pro.
sentafa per ißeritto: non ha effetto se non è accettata.

. Ifinsegnante o presitle, che sì o ditnesso, è tenuto a proseguire
nell'adempiipento degli obbliglai del suo ufficio, fino alla decoi'ronza
ptabilita nel-decreto di accettazione della sua.dimissione.
,

E dichiarato <tiniissionario d'ufficio Pinsegnanto o il preside:
1 phe.perdo la cittadinanza italiana:
ce acecita una missione o un impiego da un Governo stra-

Rioro, senza. ò¾senie autorizzato dai Governo nazionale;
3 he lion raggiunge, nel termine prescrittogli, la sede assegna-

tagli in seguito a nomina o trasforimento;
, flye abunndona volontariamente 11 suo ufficio,
.Sono pure dichiarati dimissionarí, senza pregiudizio dell aziorie
ennlo secögdo lo vigenti leggi, gl'insegnanti e i presidi che diser-

tano collettivamento l'uffleio o prestano l'opera propria in modo da
interrompere o perturbare la continuità e regolarità del servizio.
Può pÞrò il Ministro, ån questo caso, considerate le condizioni indi-
Viduali e le personali responsabilità, iniziare, invece, procedimento
disciplinare.

La dimissione accettata e quella dichiarata d'ufficio fanno per-
dere ogni diritto a pensione o indennità.

Art. 102.

Gli insegnanti e i presidi le cui dimissioni furono accettate; quelli
dichiarati dimissionari d'ufficio per motivi diversi dalla perdita della
cittadinanza o da quelli previsti col penultimo conuna del prece-
dente articolo; quelli che furono collocati a riposo (tranne che ció
sia avvenuto per raggiunti limiti d'età) e quelli infine che furono
dispensati dal seryizio ai sensi dell'art. 20, capoverso, del R. decreto.
6 maggio 1923, n. 1054, possono essere riammessi in servizio.

L'insegnante e il preside riammessi in servizio saranno deeti,
nati ad urta delle sedi disponibili al momento della riammissione
e-riprenderanno nel proprio ruolo la iposizione e il trattamento che
loro spetta, in base alla propria anzianità, senza tenorsi conto del-
l'intervallo di tempo trascorso tra il momento della cessazione e

quello dolla riammissione.

/
CAro XIII.

Scuole meÆe nei Collegi militari. - Scuole ilalianc all'Estero
o nelle Colonie.

Art. 103.

Gl'insegnanti modi governativi che, a normti dell'art. 32 del
II. decreto 6 maggio 1993, n. 1054, sono collocati a disposizione del
Ministero degli affari esteri o di quello delle colonie per le loro ri-
spottivo secole, e che siano da questi, in momento successivo, pre-
schiti per uffleid direttivo, saramio nominati presidi nel rispettiv1
ruoÌÏ delle scuole del Regno, purchè essi- siano compresi nell'elenco
degl'ldonei ad ufficio direttivo di cui alfart. 49, comma 46, e purché
concorra, nella scelta fatta dai Ministeri degli affari esteri o delle
colonie, il consenso di quello dell'istruzione.
Agli Affetti dell'inclusione nell'elenco degli idonef ad ufficio di-

rettivo g170segnanti posti a disposizione dei Ministeri degli affarl
esteri e delle colonie saranno scrutinati dalla Giunta per l'istruzione
media presso 11 Provveditorato agli studi di Roma.

Art 104.

I presidi e gl'insegnani medi messi a disposizione del Ministerl
degli affari estert, delle colonie e della guerra, per le scuole da essi
dipendenti, potranno essere restituiti alle scuole del Regno su rì•
chiesta dei Ministeri stessi o per loro domanda, e saranno destinati
ad una delle cattedro disponibili in tale momento. Se appartene.
vano a seile di primaria importanza o nessuna cattedra sia vacante
in tali sedi, potranno essere destinati ad una cattedra in sede se-

condaria, salvo a riottenere una sedo primaria, appena ciò sia pos-
sibile.

CAPO XIV.

Incarichi e supplen:e.

Art. 105.

Nesšnn incarico o supplenza nelle scuolo medic governative ipu&
essere óffidato se non a chi sia provvisto del titolo legale di abili-
tazidne.

Quando, per ragioni di necessità, un incarico o supplenza sla
stata assegnata a persona non legalmente abilitata, tale nomina
potrà essere revocata, in qualunque momento, anche durante 11 corso
delfanno scolastico, per far luogo alla nomina di persoria legalmente
abilitata.

Art. 100.

Oltro che nel caso di accoglimento di ricoršo du parte di ter2)
Interessati. a norma _dell'art. 27, comma 26 del R. decreto 6 mággio
1923, n. 10¾, ogni ittenrico o supplenza, conferita per un cei·to teingo
o per fintero navio scolastico, può essere revocata, senza obbligo
a speciale indelmità da parte dell'Amministrazlone, innanzi la sea-
denza del termine, semprechó ció sia richiesto da legittimi motivi
di servizio.

L incaricato o il supplente di cui sia revocata la nomina, a sánst
del precedente comina, può sprosentare ricorso al provveditoro ag1L
studi, tranne che la revoca sia la conseguneza di un provvedimento
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emesso dal provveditore o däl,Ministero, nel quale caso il ricorso REGIO DECRETO-LEGGE 7 ottobre 1993, n. 2325.deve essere presentato al Ministero. Disposizioni sulla moratoria per i debiti dipendenti dalle
sottoscrizioni til prestiti di guerra austriaci ed ungheresi.Art. 107.

...

Salvo quanto è disposto nel precedente articolo, il Ministero ha
Taá01tà di annullare i provvedimenti emessi dai presidi o dai prov-
yeditori agli studi in materia di incarichi o di supplenze nelle scuole
medio governative, quando riconosca che sono state conunesse gravi
violazietti di legge á manifesti abusi.

Art. 108.

Dassegnazione degl'incarIchi potrà essere fatta dai presidi, solo
dopo'sistemati gl'insegnanti ècmpresi nei ruoli transitori di cui agli
artic'oli 11 e 13 del II. dedreto 2ß giugno 1023, n. 1413. I 'assunzione di
tali insegnanti negl'incarichi disponibili nelle scuole medle gover-
native viene fatta direttamente dal Ministero, il cui provvedimento
ha Kr'attore dèftnitivo.

Art. 109.

Per l'assegnazione delle claàsi aggiunte nella scuola comple-
mentitre si ap;plicano gli stessi criteri fissati dall'art. 27 del II. de-
treto 6 maggio 1923, n. 10M, per le supplenze e gl'incarichi.

Art. 110.

Chiunque indenda ottenere incarichi o supplenze nelle scuole
'medie governative o classi agglunie non costituenti cattedra di ruolo
nella scuola complementare deve presentorne domanda in carta le-
gale al preside del rispettivo istituto, entro il termine che sará dal
medesimo fissato e che sarà reso pubblico almeno un mese innanzi
la sua scadenza gnediante afflssione nell'alho dell'istituto.

Alla domamla dovrannó essere uniti, oltre la ricevuta della tassa
di L. 10 a norma dell'art. 2 del 11. decreto-legge 16 novembre 102
a 1MG, il certiflcato di nascita, 11 titolo di abilitazione e tutti quei
documenti che valgono ad attestare i titoli di preferenza dell'istante
a norma dell'art, 27, comuna 1· del R. decreto 6 maggio 1923, n. 10ät,
e i servizi pi·estati.

L'istante dovrà inolt.re esibire tutti quei certificati di cui il pre-
side gli faccia richiesta.

Art. ITí.

I picaldi daTanno comunicazione della nomina direttamente agli
intei'essati, e anedianto affisslorio all'albo dell'istituto.

Chi non assuma servizio' entro 11 termine flssatogli nell'atto di
comunicazione decadrà senz'altro dalla nomina.

Art. 112.

Entro dioct giorni dalla data dell'attissione di cui al precedente
articolo chi si ritenga leso potrà presentare ricorso al provveditore,
a;sorísì dell'art 27, comma 2• del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054,

.

sodžecho abbia presentato in teinpo debito domanda al apreside e
sia "fornìfo del titolo d'abilitaziorie, a norma dell'art. 110.
' Oltro che sulla legittimità del provvedimento impugnato, il prov-
yeditoic decide anche in merito.

'Art 113.

Di regola l'assegnazione dello supplonze c degli incarlehi si fa
con decorrenza dal 1• ottobro o quello delle class aggiunto nelle
scuole complementari dal 16 ottobro.

Art. 114.

Al µagamento dello retribuzioni al personale incaricato o sup-
plente in base alle disposizioni della tabella 6 annessa al R. decreto
6 magglo 1923; n. 10¾, provvede il R. provveditore agli studi, su
liquidationi fatte -dai singoli presidi, con buoni su appositi fondi
messi a sua disposizi ne.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei de-
cí•etÏ del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo-e di. farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 settembre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

AÍUSSOLINI - GENTILE.
Vigto, il Guardasigilli: OVIGLTO.
Tiegistrato alla Corte dei conti, add2 8 novemf>re 1923.
Atti del Governo, refistro 218, foglio 39. -- GRANATA.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N•AEIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro por le finanzë di concerto col

Presidente del Consiglio dei 3Iinistri, col 31inistro per la
giustizia e gli affari di culto e col 31inistro per l'economia
nazionale;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le ,persone fisiche e giuridiche chë al 3 novembre 1918
árevano la loro residenza o la loro sede nei territori annessi
in lirtù delle leggi 29 settembre 1920, n. 1822, e 19 dicembre
1920, n. 1778, e che al morrento de1Pentrata in vigore del pre-
sente decreto risiedano ancora in detti territori, possono ot.
tenere dal Tribunale del luogo in cui hanno la loro residen-
za o la loro sede, e trattandosi di società, dal Tribunale del
luogo in cui è la sede dell'Amministrazione, iina dilazions
totale o parziale per i pagamenti dovuti in dipendenza od
in relazione delPaequisto di prestito di guerra emesso da unö
degli Stati costituenti la cessata monarchia austro-ungarica;
quando provino che l'acquisto ò avvenuto prima del 3 no.
Vembre 1918 e che lo adempimento degli obblighi loro incom-
benti.potrebbe arrecare loro grave ed irreparabile pregin.
dizio.
Le interruzioni della residenza durante il periodo di guer-

ra non sono da prendere in considerazione.
La dilazione non potrà essere in nessun caso accordata per

un periodo superiore a 3 anni dal giorno della presentazione
della richiesta.

Art. 2.
Il richiedente la dilazione deve presentare un elenco no-

minativo di tutti i suoy creditori, con l'indicazione del loro
domicilio e della somma dei loro crediti.
Il Tribunale dispone la convocazione dei creditori con or-

dinanza che è notificata ai creditori stessi a cura del debitore.
La notificazione deve essere fatta con lettera raccomandata.
Kell'adunanza che verrà tenuta in contraddittorio del de-

bitore e dei creditori, che intervengano, qualunque ne sia il
ntimero, il Tribunale si pronunzia sulla domanda di dila-
zione.

Art. 8.

II Tribunale decide con conclinso:
. a) sulla durata della dilazione e sulla identità dei de-
biti per i quali viene concessa;

b) se siano accordati proyvedimenti conservativi e sieno
disposte cautele reputate necessarie a garantire l'integrità
del patrimonio del debitore;

c) se il debitore debha presentare uno stato attivo o pas-
sivo della sua sostanza, o trattandosi di commerciante, se
esso debba produrre un hilancio, ni sensi del paragrafo 2
delle ordinanze 11 settembre 1914. n. 247 B. L. I. e 17 di.
cembre 1915, n. 373 B. L. I.
Se il debitore ricusa di ottemperare alla ingipnzione della

precedente lettera c) sarà respinta la domanda di dilazione.

Art. 4.
Ove il Tribunale abbia deciso che debba essere prodotto lo

stato attivo e passivo ad il bilancio ai sensi dell'articolo
precedelite, deciderà con conchiuso se debba essere nominato
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un Commissario di vigilanza nelPinteresse dei creditori in-
dicando le modalitA con le .quali la vigilanza stessa debba
esseie esercitata.
Per l'.esercizio di questa vigilanza, saranno analogamente

applicate le disposizioni delle ordinanze .17 settembre 1914,
li. 247 B. L. I., e 17 dicembre 1915, n. 373.

Art. 5.

La proposta diretta ad ottenere Ïa dilaziona di.cni al
Part. 1 del presente decreto è da presentare al 'ribunale
competente pct Papertura _del concorso.
La decisione prevista dall'art. 4 sará presä per couchiuso

dal Senato, le altre decisioni contemplate dagli articoli '3 e ß
saranno emanate dal Presidente del Senato o da un giudice
singolo da esso delegato.

Il presente dedreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua data e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella rnecolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiuque spetti osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI --- A. DE' STEFANI.

Vista, il Guarriasigilli: OVIGLIO.
Ifegistrain alla Corte dei conto, con riserva, addi 9 novembre 1923.
Atti del Governo, registro 218, foglio U. -- GRANkTA.

Art. G.

Çontrõ i conchiusi che sono pronunciati dal Triþunali, ð
amañáá Aoltanto 11 ricorso alla Corte di lippello oiltro i 3
giorni A"alla notifica del relativo conchiuso.
La Coite d'appello decide in via definitiva.

Art. 7.

Il presente decreto avrà effetto soltanto nei territori an-
nespi- in forza delle leggi 20 settembre 1920, n. 1322 e 19 <li-

combre 1920, u. 1778, entrerà in vigore il giorno stesso delhi
styy pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno e sarà

presyntato al Parlamento per essere convertito in legges
Ordiniamo che il presente deõreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dec14ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
sérvatlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1928.

REGIO DECRETO 21 ottobro 1923. n. 2333.
Costituzione del comune di Torregrotta (Messina).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI úIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtit dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cambre 1922, .n. 1601;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla pisoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli attari dell'interno, -Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Torregrotta, frazione del comune di Roccavaldina, è co-

stituita -in Comune autonomo.

VITTORIO EMANUELE. 'Art. 2.

MUSSOUNI - DE' STEFANI.- OVIGLIO Îl ÛOVerno del Re provvederà alPimmediata, esecuzione del
- Commso, presente decreto.

Visto; N cuardasigilli: OVIGLlo. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Regiatìµ¿o aup .corte del conti, con riserva, addi o noveml>rp 1W3- Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
.dtri:degdoverno, registro 318, laglio 7,5. - 6RANATA· decreti del Regnord!Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osherrare.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 ottobre 1923, n. 2327. Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.
s - Assegunklone straordinaria, per spese di espropriazione di
aree, allo stato di previsione della spesa del Ministeio dell'in. VITTORIO E3fANUELE.

terno per l'esercizio 1923=24· Mussomst.

Visto, il Gttardasij;illf: OTIGL30.

VITTORIO EMANUELE III · Jtegistrato ana Corte dei conti, addl 9 novembre 1923.
Atti del Gotterno, fo0fstro 218, foglio 53. - GRANATA.

PER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

V,ista 10. legge 17 giugno 1923, n. 1263
'Udito il 00nsiglio .dei Ministri:
,Štilla proposta del Nostro Ministro: Segretario di Stato

.pbrje finanze di concerto col Presidente del Consiglio dei

JIinisfri, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Nello iltato di pietisione della speán tÍel Ministero 1-
Tiiltoin per Fenercizio finanziario 1928-2 istituitó 11

enpiÑfo IL 132-bia con la denoniinazione « Indenhità di espro
þridilone-delPairett e delle costruzioni frå vía Deptetis e via
Balbo in-Roma, già di spettmfsa della Cooperntiva ediligia fra
fuimi goti dal Ministero dei lavori jmbblici ed niti'e spese re-

Intfy(Ÿpiin Ìú stanzÌäiñeitto ill L. 3,700,000.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1923, n. 2323.
Emendamento all'art. 6 del patto della Societå delle Nazioni

concernente le spese della Società stessa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PEÚ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro MinÏstro Segretario di Stato ad

interim-per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri, di concerto con il Ministro per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretlamo:
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Art. 1.

E' approvato 11 seguente emendamento all'articolo 6 del

Patto della _Società delle Nazioni, adottato nella seconda

assemblea di quella Società, nella seduta, del 25 ottobre 1921,
in sostituzione dell'ultimo paragrafo dell'articolo 6:

Le spese della Società saranno sopportate dai membri
dèlla Società nella proporzione fissata dalPassemblea ».

Art. 2.

Il presente deëreto, che sarà presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge, entrerà in vigore nello stesso

giorno della sua pubblicazione nella Garretta Ufßeiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 settembre 1923.

VITTORIO E3TANUELE.

MUssoLINI - DE STEFANI.

Visto, il Cuardasigilli: Ovlomo.
Reffstrala alla C(irte (lel conti, con riserta, addb 9 novembre 1923.

Atti del Governo, registro 218, fogifo 43. - GRANATA.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 2334.

Costituzione del comune di Itodi (Alessina).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOIX)NTÀ DELL.4 NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta deÏ Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Le frazioni Milici e Rodi del comune di Castrareale (3108-
sina) sono costituite in Comune autonomo col nome di Rodi.

'Art. 2.

Il territorio del nuovo Comune sarà quello delle circoscri-
zioni amministrative delle due frazioni al 1° gennaio 1922.

Art. 3.

E' dato mandato al Governo del Re di prossedere alla ese-

cuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI.
Guardasigilli: OVIGuo.

Registrato alla Carte dei conti, addi 9 novernbre 1923.
Atti del Governo, TcG¿sivo 218, foglio M. - Glumn.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 2367.,
llevisione delle entrate minori.

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge
3 diceinbre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio del

Ministri, Ministro Segretario di Stato per l'interno, ad in-

terim per gli affari esteri, e coi Ministri Segretari di Stato
per le colonie, la marina, l'economia nazionale o le poste,
sentito il Commissario per Ja 31arina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro 11 31 dicembre 1023 tutte le Ãmministrazioni dello
Stato procederalino:

a) alla revisione dei corrispettivi, rimborsi, concorsi,
contributi, canoni d'ogni specie dovuti da Enti o da privati
per spese e prestazioni fatte per loro conto dallo Stato;

b) all'aggiornamento dei prezzi di cessione delle merci,
dei prodotti agrari ed industriali, dei prodotti artistici, dei
materiali scientifici, dei prodotti di ogni specie di proprietà
delnaniale.
I funzionari che nell'adempimento dei compiti di cui alle

lettere a) e b) stabilissero corrispettivi, rimborsi, canoni o
prezzi tali da recare perdite alPErarlo saranno di queste pelo
sonalmente responsabili.
Le nuove tarife dofranno avere applicazione non più tardi

del la gennaio 1924.

Art. 2.

Entro la stessa data del 31 dicembrë 1023 sarà procãduto,
colle norme e le cautele da determinarsi con speciale decreto,
alla revisione delle entrate demaniali d'ogni specie, al fine di
aumentare il gettito di tutti indistintamente i redditi patri
moniali dello Stato.

Art. 3.

I canoni annui di manutenzione per le linëe telegrafiche a

servizio di Enti diversi o di privati, quali risultano attual-
mente fissati nelle singole convenzioni, sono elevati come ap-
presso:

Per ogni chilometrõ di palificazione ad uso esclusivo de-
gli interessati, L. 300.

Per ogni chilometro di filo appoggiato su dette palifica-
zioni, L. 20.

Per ogni chilometro di filo appoggiato su palificazione
dell'amministrazione telegrafica, L. 100.

Per le Società concessionarie di ferrovie e tramvie ad uso
pubblico, questi canoni sono ridotti di un quarto; per le am-

ministrazioni statali i canoni stes.si sono ridotti della metù .

Nulla è variato nei riguardi delle palificazioni e dei fili ad
uso delle Ferrovie dello Stato.

Art. 4.

Entrö Panno 1923 sarà proceduto ad una contpleta revi-
sione di tutte le tasse e sopratasse d'ancoraggio, di cui al
Capo IV della legge 23 luglio 1896, n. 318, modificata dalla
legge 21 dicembre 1905, n. 890 e dal R. decreto 22 marzo 1923,
n. 830. o prevedute da altre leggi speciali.
Kelle nuove tasse d'ancoraggio, sarà conglobato il diritto

di faro istituito col R. decreto 14 giugno 1923, n. 130T, la cui
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applicazione rimane sospesa fino all'emanazione del provve- diritto; i prodotti ed avanzi animali in fransito con diretta
dimento previsto dal comma. precedente, destinazione ad altri paesi, non sono invece soggetti a visita
Entro lo stesso termine predetto sarà proceduto alla revi- e quindi rimangono esenti dal pagamento del diritto fisso.

sione dei diritti di costituto sanitario di cui alla legge 16 lu-

lio 1916, n. 947. Art. 9.

'Art. 5. I diritti d'ispezione alle farmacie di cui alla legge 22 mag-
gio 1913, n. 468 sono quadruplicati.

Elitro il termine indicato nelParticolo precedentë, sarà ef· Il minimo del diritto d'ispezione ò fissato in L. 25.
fettuata la revisione dei diritti araldici stabiliti dal R. de-
creto 2 luglio 1896, n. 318, modificato dal R. decreto 31 marzo rArt. 10.
1921, n. 517 al fine di aumentarne il prosento.

La partecipazlãne dello Stato agli utili netti annuali delle
Art. 6. Casse postali di risparmio é elevata da sette ad otto decimi.

T diriáti da corrispondersi dagli utënti metrici, ilssati dal-
I'articolo 20 del Testo unico delle leggi metriche approvato
col R. slecreto 23 agosto 1890, 4. 7088 (serie 36), e tempora-
neamente modificati dal decreta Luogotenenziale 27 otto-

bi-e 1918, p. 1410, e dal R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1381,
saranno, a.decorrere dal biennio 1925-26, riscossi in base alla
tariffa indicata nell'allegato A, facente parte integrante del
presente decreto.
I diritti di verificazione prima, dei pesi e delle misurë, e

degli atrumenti per pesare per.'misurare, dei misuratori dei
gag e dei manometri campioni stabiliti dalla tabella 4. annes-

na al nienzioputo testo unico, quale risulta modiûcato dal de-
creto.legge 5 gennaio 1919, n. 30, saranno riscossi, in base

alla tariffa contenuta nell'allegato A predetto.
Saranno aumentati di un terzo i diritti di saggio e ûi mar-

chio dei metalli preziosi e i diritti di verificazione facoltativa
dei termometi•i, alcoolometri, ecc., di cui al IL decreto 9 ot-
tobre 1921, n; 1473; il diritto di saggio non potrà essere infe-

riore a L. 2.
Il Ministro dell'economia nazionale fisserA la data-d'en-

trata in vigore delle disposizioni di cui ai commi secondo e

terzo del presente articolo.

Trt. 7.

L'articolo 19 delle disposizioni preliminari alla.tariffa do-

ggnale approvata col R. decreto 9 giugno 1921, n. 806, ò mo-
dificato come segue:
«'Per intto le inerci, tanto in temporanea custodia quanto

nei,magazzini sotto diretta custodia dellar dogana, siano esse

in cólii ovvero alla rinftisa, è riscosso il diritto di magazzi-
naggio nella misura di centesimi 15 per ogni giorno di

giac¢nza e per ogni quintale o frazione di quintale.
Per la merci in temporanea custodia íl suddetto diritto

autnentato a centesimi 30 dopo i primi dieci giorni di gia
cenza.
Per la liquidazione del diritto di magazzinaggio non si tiené

conto in alcun caso del giorno d'entrata e di quello di uscita
delle merci dalla dogana e, per le merci estere in tempora-
nea custodia, neanche dei primi tfe giorni completi di gia-
cenza ».

Art. 11.

Sono triplicate le ammende previste dalla legge 30 giugud
1912, n. 739, sulla circolazione delle automobili.

'Art. 12.

I diritti degli archivi di Stato, stabiliti dal R. decreto 3
ottobre 1911, n. 1163, sono modificati come è 4adicato nel«
Pallegato B facente parte integrante del presente decreto.
Il Ministro dell'interno, d'accordo con quello delle fine.afe

ze, stabilÊà i modi di riscossione dei diritti stessi.

'Art. 1a

Eufro l'esercizio finanziario 1923-''l sarà procedutö alla;
revisione di tutte le entrate minori coloniali aventi analogia
con quelle contemplate dal presente decreto.

Art. 14.

Le dispösizioni del presente decreto, entrano in vigore col
l' gennaio 1924, salvo quanto è stabilito dall'articolo 7 pei
diritti metridi e del saggio, e salvo le disposizioni sui diritti
di magazzinaggio doganale e sui diritti di visita sanitaria
(art. 8 e 9) per i cluali diritti, la data d'entrata iii vigore,
attrà, rispettivamente stabilita dai Ministeri dellé finanze. e
dell'interno.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo delld
Stató, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussontsr -- DE' STEFANI - ŸEDERZONI - THAON
DI REVEL - ÛORBINO - ÛOLONNA DI CESAR .

Visto, il Guardasigilli: OVIGL10.

Registrate alla Carte dei conti, addì 13 novembre 1923.

Atti del Governo, registro 218, foglio 87. - GRANATA.

'Art. 8.
'Auegato A.

Afodificazioni alla tariffa dei diritti metrici stabiliti dal testä
I. diritti di visita sanitaria, di cui alÏ'articolo 51 del Testo unico delle leggi metriche, approvate con R. decreto 23 ago.

unteó delle leggi sanitarie approvato con it. decreto 1° ago- sto 1890 e modificato con successive disposizioni,
sto 1907, n. GSG, e quelli di visita al pollame ed alle pelli di
cui alla legge 16 luglio 191ß. n. 947, sono quadruplicati.

I·

Il massimo dell'indennità stabilita a carico dello Stato, per DIRITTI DI VERIFICAŽIONE PERIODICA.

Ì'abbattÌment di animali infetti, è portato da I;. 300 a L. 600.
Gli Animali vivi, anche se in transito, sono sempre soggetti

utente aaghere a t dell
it ttoi azion rio a per

alla visita all'entrata nel Regno ed al pagainento del relativo condo le gegupati cate,goriçã
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Classe I. - Uffici pubblici non Governativi:

Cat. 1. Uffici pubblici non governativi in
popqlaziono piunita superiore a 30,000 abitanti.

Cat. 2a Uffici pubblici non governativi in
popolazione riunita da 30,000 a. 5000 abitanti .

Cat. 3a Ufñei pubblici non governativi in
popolazione riunita inferiore a 5000 abitanti .

luoghi di
. . .

L. 60.-
luoghi di

luoghi di
. .

.
.

» 33.-

Classe II. - Fabbricanti e negozianti all'ingrosso:

Cat. 4. Fabbricanti o negozianti all'ingrosso con

reddito definitivamente accertato agli effetti della imposta
di ricchezza mobile, od, in mancanza, presunto per equi-
parazione, superiore a L. 25,000 . .

.
. . . . . . .

• 120.-

Cat. 5· Fabbricanti e negozianti all'ingosso in luo-
ght di popolazione riunita superiore a 30,000 abitanti . .

• 60.-
Cut. 6* Fabbricanti e negozianti all'ingrosso in luo-

ghi di popolazione riunita da 30,000 a 5000 abitanti
.

. = 43.-
Cat. 7a Fabbricanti c ;1egozialiti all'ingrosso in luo-

ghi di :popolazione riunita inferiore a 5000 abitanti
. .

» 35.--

Classe III. -- 11ivenditori ed esercenti al minuto:

Cat. 8a Rivenditori od esercenti al minuto con red-

dito come sopra . . . . . . . .
. .

.
.

. . . .
. 60.-

Cat. 96 Rivenditori od eserconti al minuto in luo-

ghi di popolazione riunita superiore a 30,000 abitant.i . . » 30.-

Cat. 106 Rivenditori od esercenti al minuto in luo-

ghi di popolazione riunita da 30,000 a 5000 abitanti . . .
» 23.-

Cat. 11a Rivenditori od esercenti al minuto in luo-

ghi di popolazione riunita inferiore a 5000 abitanti . . .
» 15.-

Classe IV. --- Esercenti arti e mestieri per conto proprio:

Cat. 12a Escreenti arti e mestieri per conto proprio
in luoghi di popolazione riunita superiore a 30,000 abitanti » 12.

Cat. 13* Esetcenti arti e mestieri per cotito proprio in
luoghi di popolazionc riunita da 30,000 a 5000 abitanti

. .

» 8.

Cat. 14a Esercenti arti e mestieri per conto pro.prio in
luoghi di popolazione riunita inferiore a 5000 abituuti . » 5.

Classe V. - Esercenti ambulanti all aperto o assimitali:

Cat. 15a Rivenditori al minuto od esercenti con po-
sto fisso in ehioschi, su pubblici mercati permanenti,
Alfaperto o su aree pubbliche . . .

.
. . . .

• 12.
Cat. 162 Rivenditori ed esercenti ambulanti od all'a-

perto, esclusi i precedenti, per ogni strumento per pesare
.colla relativa serie di pesi, per ogni misura di lunghezza,
e per ojini serie od elemento di serie di pesi o misure di
capacità ................... • 2.50

Classo VI. - Utenti non commercianti ed esibitori colontari:

Cat. 17· Utenti che, non esercitando alcun commer-

clo, sono tenuti alla verificazione e coloro che domandano

la verificazionc senza averne l'obbligo . . L. 4.-
Utenti di pesi ffssi :
Gli utenti di strumenti per pesare flssi, 11 cui nor-

male funzionamento, cioè, sia reso impossibile quando
vertgano rimoss1 dal luogo ove sono installati, paghe-
ranno, oltre i diritti suindicati, secondo la categoria alla
quale appartengono, per la verifleazione di clasenno stru-
mento itsso ordinario ed automatico . . . .

. . . .
• 23.-

.
N.B. - I' abolita la- riduzione del quarto dei diritti a vantaggio

degli esercenti al minuto esenti dalla imposta di ricchezza mobile.

IL

Tariffa dei diritti da pagarsi per la verificazione prima di ogni
peso, misura, strumento per pesare o per misurare e por ogni verl-
11cazione dei misuratori dei gas, e dei manometri campioni.

31/sure (incari.

Doppio decametro . . , , . . . . . . I
.
4.-

Decametro
.

. . . . . . . . .
» 3.-

Mezzo decametro . , , . . . . . .
» 1.50

Doppio metro
. . . . . . . . . .

» 0.50

Metro . . . . . . . . . . . . » 0.30

Mezzo metro . . . .
. . . . . .

= 0.25

boppio decimeiro
. . . . . . . . .

» 0.20
Décimeiro .......... »0.20

Triplometro .
. . . . . . . . ..

» 0.80

3tisure d¿ capacitù per aridi e liquidi.

Doppio ettolitro . , , . . . . . . L. 8.-
Ettolitro . , . , , , , , , , .

» 5.

Mezžo ettolitro
. . . . . . . . . » 3.50

Doppio decalitro .- . . . . . . . . » Em
Decalitro

. . . . . . . . .. . .
> . 1.50

Alezzo deentitro
. . . . . . . . . » 1.23

Doppio H1ro
. . . . . . . . . . » 0.40

Litro............ »0.30
31mzo litro

. . . . . . . . . .
» 0.23

I)oppio decilitro . . . . « . . . .
0.20

Decilitro
. .. . . . . . . . . .

0.20

AI.ezzo decilitro . . . . . . . . . .
» 0.20

Doppio contilitro
. , . . . , . . , ,

» 0,30
CentilitTu

. . . . . . . . . . . . » 0.20
14 di ettolitro (misura tollerata) . . . . .

» 3.
1 4 di litro (mlsuru tollerata) .

. . . . . » 0.23

Pesi.

Cinque mibiogrammi . . . . . . . . L. 3.
Doppio initiagramma . . . . . . . . • 2.

Miriagramula .
. . . -

. . . . . .
» 1.

Me270 miringramina . . . . . , , , . 0.50
Doppio chilogranuna . . . . . . , , . » 0.40
Chilogrtimma . . . . . . . . . .

» 0.30
Mezzo chilogramm:t . . . . . . . . » 0.25
Do,ppio ottogramnia . . , , . . . . > 0.20

Ettogramma . . . . . . . . . ,
- » 0.20

Mezzo ettogranana . . . . . . . . » 0.20

Doppio decagramma . ., . .
. . . . » 0.15

Decogramma . . . · · · · · · ·
» 0.15

Mezzo decagramma . . . . . . . .
» 0.10

Doppio gramma 4 . . . , , . . . » 0.10
Gramma. . . ......., »0.10
Frazioni del gramma - curato metrico e sottoinultipli . » 0.10

Pesi per le monete.

For ciascuna delle moneta in corso . . , , . L. 0.30

Ifilauric sempHei.

Se di portala di 50 enllogralmui o più . . . . L. 7.-
Se di :portata minore di 50 chilogrammi fino a 10 chilu-

grammi inf lusivi . . . . . . . .
» 4.-

Se di portata minore a 10 elillogramini fino a 5 chilo-
granuni inclusivi .

- .
.

. . . .
• 3.-

Se di portata minore a 5 chilogrammi fino ad un ellilo-

gramma inclusivo . . . . .
» 2.

Se di portata minore ud 1 chilogramma. . . .
> 1.50

Rilancic composte.

Se di portata di 30 chilogramrtii o più . .
L. 10.-

Se di portata minore di 50 chilogrammi fino a 10 chilo-
logrammi .incluelvi . . . . . . . .

» G.-

Se di portata minore di 10 chilogrammi e niaggiore di
1 chilogramma . . . . . . . . .

4.50
Se di portata di 1 chilogramma o meno . , , .

» 3.--

Stpdere semplici.

Se di portata di 1000 chilogrammi o più . . . .
T- 10.---

Se di portata niinore di 1000 cliflogranuni Ilno a 500 chi-

logranani inclusivi . .
.

. . . .
» 7.-

Se di portata minore di 500 chilogrammi fino a 200 chi-

logrammi inclusivi .
.

. .
. . . . » 5.-

Se di portata minore di 200 chilogrammi fino a 100 chi-
logramini inclusivi .

. .
.

. . . .
» 4.-

Se. di iportata minore di 100 chilogranuni fino a 50 chi-

logrammi inclusivi . . . . .
.

.
• 3.-

So di portata minore di 50 chilogrammi fino a 10 clii-

logrammi inclusivi . .
. -

. .
» 1.75

Se di portata minore di 30 chilogranuni . . . . » L30

Stedere a doppia portala, a rapporto, o compostc.

Se di portata da 1000 chilogrammi o più . . . .
L. 13.-

Se di portata niinore di 1000 chilogrammi fino a 500 chi-

logrannui inclusivi .
.

.
.

, ,
.

.
• 10.-

Se di portata minore di 500 chilogrammi fino a 200 chi-

logrammi inclusivi . .
.

. . . .
» 7.--

Se di portata ininore di 200 chilogrammi fino a. 100 chi-
logTammi inclusivi .

. .
. . .

a 5.
Se di portáta minore di 100 chilogrammi fino a 50 chi-

logranuni inclusivi .
. .

. . . . .
» 4.

Se di iportata minore di 50 chilogrammi tino a 10 chi-

Se di portata luinore di II) chilogrannui . .
- 2.-
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Stadere o bilancie a p¿attaforma.
Se di portata superiore a 30,000 chilogi'ammi. . . L. 120.-
So di portata minore di 30,000 clitlogrammi lino a 10,000. » 80.-

Se di portata minore di 10,000 chilogrammi fluo a 4000. » ß0.--
-80 di portata millore di 4000 chilogrammi fino a 2000

.
= 35.-

Se di portata minore di 2000 chilogrammi fino a 1000 .
> 20.--

Se di portata minore di 1000 chilogrammí fino a 50Ò . > 13.-
Se di portata minore di 500 clillogrammi fino a 200 . > 10.--
Se di portata ruinore di 200 c11ilogramini. . . ,

a 7.-

Strumenti automatici per pesare (1).

Se di portata da 1000 clillograninn o più . . . .
L. 150.-

Se di portata minore di 1000 clailograruni fino a 200 chi-

logrammi . . .
. . .

.
. . . • 100.-

Bo di portata minore di 200 chilogrammi 11no a 50 chi-
logramnii .

. . . . . . .
- L, 70.-

Se di Sportata minore di 50 chilogrammi 11110 a 5 chilo-
gramnii esclusivi . . . . . » 30.-

Se di portata di 5 clillogrammi o meno
. . . .

> 15.-

(1) Sono da considerarsi automatici gli strumenti per pesare
nel quali l'azione stessa del carico determina 11 fun2ionamento di
coligogni per equilibrarlo ed indicarne a vist .

11 peso, senza alcuna
operazione manuale eccetto quelle occorrenti per liberarc eventual-

ménto i mezzi di arresto e di riposo.

Misuratori dei gas.

Per un misuratore clie eroga:

140 . . . . . . . . . . . litri all'ora ( I becco ora) L. 2..50

240 o 280
. . . . . . . .

» » ( 2 » » ) » 4.50

pg 420 o 500 . . . . . .
» » ( 3 » » ) » 6.50

000, 700 o 750 . . . . . . » » ( 5 » » ) » 10.00

,1000. . . . . . .
. . . . . » » ( 7 » » ) » 14.00

1200, 1400 o 1500
. . . . . » » ( 10 » » ) » 18.00

2400, 2800 o 3000 . . . . . » » ( 20 » » ) n 32.00

34Ò0, 4200 o 4500
. . . . . » » ( 30 » » ) » 42:00

4800, $000 o 6000 . . . . . » » ( 40 » » ) » 50.00

0000. o 1000 . . . . . . . » » ( 50 » » ) » 56.00
';200, 8400 o 0000 . . . , » » ( 60 » » )
0000, 11,200 o 12,000. . . » ( 80 » » ) » (f0.00
13, 000,' 14, ()00 o 15, 000 . . » » ( 100 » » )

'

18,000, 21, 000 o 22, 500 . . » » ( 150 » » ) )
24,000, 28,00Q o 30,000. . » » ( 200 » » ) 1 » 80.00
.30, 000 o 35, 000. . . . . . » » ( 250 » » )
0,,000, 42,000 o 45,000. . » » ( 300 » » )
48,000 56,000 o 60,000. . » » ( 400 » » ) » 00.00

00,000,"10;000 o 75,000, . » » ( 500 » » )
7$,000/6 84,000. . . . . . » » ( 600 » » )
90,000 '112;000 . . . , , » » ( 800 » » ) » 100.00
1±0.00() o 140, 000 o pitt .

» » (1000 » » )

,
N.D. - I diritti di verificazione del misuratori dei gas sono com-

mpurati alla portata ir beechi.

3Ianonistri campioni.

,Per 'ogni verificazione di un manometro campione ad uso dei

ptylti þpr le prové delle caldaie a vapore L. 12.

Visto, d'ordine di Sun Maesth il Tie:
Il Ministro per l'Economia Nazionale.

ColtBI.No.

Il .lfinistro per le Finanze
DE° STErWI. '

Allegato B.

Modincazioni al regolamento per gli archivi di Stato (R. de=
'Loretor2 ottobre 1911, n. 1103) nella parte relativa ai diritti
d'archivio.

L

I;a tassa per l'anubisslono alla scuola di paleografla e dottrina
archivhta, di cul all'articolo 68 o elevata, da L. 20 a L. 60. Nulla

mutato circa la destinazione della tassa stessa e circa l'even-

tualparlmborso di casa in casi speciali.

II.

12ÀI·ticolo 2 del decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1910, n. 1ß87

cígli artlegi 87, 88 e 80 del citato negolaniento, sono sostituiti dal
seguen,til

(Articolg 2 del decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1916, n. 1687):
per la comunicazione degli atti, per ragioni di privato interesse
sono dovuti duo diritti, quello di ricerca e quello di lettura.
Il diriito di ricerca ò stabilita nella misura fissa di L. ? quando

l'interessato faccia richiesta di un atto singolo e rpreciãsmente
indicato qualunque sia l'epoca cui risalga.

In caso diverso il diritto di ricerca è stabilito nella niisura di
L. 4 per ciascuna ora impiegata nalk ricerca e, in ogni caso, in
misura non minore di:

a) L. 5, se la richiesta si riferisce ad atti posteriori al 1801;
b) L. 7, se la richiesta si riferisce ad atti dal 1701 al 1800;
c) L. 10, se la richiesta si riferisce ad atti anteriori al 1701,

applicandosi la maggiore tariffa quando la richiesta si rifetisce ad
anni di diversi periodi.

La certificazione del tempo sarñ fatt'i, sotto la propria respon-
sabilità, dal capo della sezione del reparlo, e sará riportata per
iscritto sulla domanda.

11 diritto al. paga ngnalmente se, fatte 10 ricerche, non si ò
trovato il documento richiesto.

Desiderando il richiedente un attestato negativo, questo viene

rilasciato con la formula « non si trova », esclusa sempre la di-
chiarazione di non esistenza.

Il diritto di ricerca A dovuto anche quando faccinsi istenza per
ottenere copia di documenti dei quali non si desideri comunica-
zione nella sala di lettura: esso si aggiunge ai diritti iprescritti
dalle seguenti disposizioni del presente articolo.
Il. pagamento del diritto di ricerca ha effetto per un Ipesc _dal

giorno in cui if documento fu messo a disposizione del riclliadênte,
Per ogni ispezione e lettura e dovuta la tassa di L. 3 in ragione

di ogni ora di seduta.
La tassa è raddoppiata se la parte chiede l'assistenza di un

funzionario di Archivio.
(Art. 87 del regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163).
11 rilascio di copia quando non si tratta di atti notarili è su-

bordinato al pagamento delle seguenti tasse:
16 Se si tratta di documenti o atti fino a tutto il 1700, L. 8 per

ogni facciata di dimensione legale di trascrizione;
2° Se si tratta di documenti o atti dal 1701 al 1800, L. O per

ogni facciata come sopra;
3• Se si tratta di documenti o atti dal 1801 in poi, L. 2 per

ogni facciata come sopra,
Per la compilazione degli stati di servizio, delle dichiarazioni.

pe.r svincólo di cauzione e degli atti consimili, per uso privato, i
diritti di archivio sararmo ragguagliati a L. A per ogni ora di lavoro
occorsa iper la ricerca delle notizio e la compilazione dei relativi
documenti.

Per la copla dei disegni e tipi geometrici o dovuto al disegna-
tore o geometra, che sarà sempre scelto dal Sopraintendente o

Direttore fuori del personale dell'Arcliivio, l'onorario di L. A per
ogni ora di lavoro.

Oltre di ció sarà dovuta la tassa di copia secondo la tariffa
stabilita dalle disposizioni aprecedenti del presente articolo.

Le copie degli atti dello Stato civile, compresi i documenti alle-
gati al doppio registro di cui è cenno nell'articolo 8 del Regio de•
creto 15 novembre 1865, n. 2062, saranno pagate a norma degli arti-
coli 145 e 157 del decreto stesso.

Le copie degli atti notarfli in qualunque sezione essi si trovino
collocati saranno pagate secondo la tariffa in vigore per i notai.

(Articolo 88 del reg. 2 ottobre 1911, n. 1163) -- per la riprodu-
zione fotografica, ad uso privati., di atti di Archivio sarà corrisposto
oltre la tassa di ricerca, il diritto di lire 10 per ogni facciata di
dimensione legale del documento riprodotto.

Nell'istanza da presentarsi alla Direzione a norma dell'art. Si
il richiedente designerà il nome del fotografo, che dovrà essere di

gradimento della direzione stessa.
L autorizzazione è subordinata alle restrizioni, e garanzie pre-

scritte con gli articoli 1, 2 e 3 del regolamento approvato con Ilegio
dccreto 7 gennaio 1909, 0, 126 e le operazioni di riproduzione sti-
ranno sempre compiuto nei locali di archivio e sotto la costante
vigilanza di un im,piegato all uapo incaricato dalla. direzione. .

Nel caso che si tratti di atti in condizioni di conservazione non

soddisfacenti o che possano soffrire danno per le ripetuto riprodu-
zioni o per qualsivoglia altro motivo, la direzione può negare 11

permesso della riproduzione.
Qua.lora el tratti di domande di riproduzione con procedimenti

fotografici, a scopo editoriale, 11 richiedente dovrà sottostato .agli
obblighi fissati dal regolamento 7 gennaio 1000, n. 126 secondo

yertù, di volta in volta proposto dalla Giunta del Consiglio per gli
Archivi e stabilito dal Ministero.
Il permesso di riproduzione non attribuisce verun diritto di pro.

priem artistica o letteraria di fronte at terzi.
Le riprodu21oni fotografiche per uso di studio sono esenti dal

pagamento del diritti stabilitt dal presente articolo, del quale, .però,
saranno osservate tutto le altre prescrizioni.
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Uguali norme devono osservarsi par i calchi e i lucidi,
La Direzione dell'Arellivio non potrà certificare che le fotogra-

ne, i calchi, i lucidi siano conformi all'originalo ma solo che fu-
rono riprodotti dall'originale esistente in archivio.

(Art. 89 del regolamento 2 ottobre 1911, n. 71163).
.
Ogni dichiarazione che un documento non si è trovato importa

11 pagamento di una tassa di L. 3.
Ogni autenticgzione di arma o sigillo d'autorità non più esi-

ste.nte o di notaio defunto iluporta 11 pagainento della tassa di
L. 5 previo, ove occorra, il bollo straordinario dell'atto in cui la
firma ed il sigillo sono apposti.

Non sono annuesse le domande per ottenere autenticazioni di
alberi genealogici compilati da particolari.

Art. 3.

Salvo quanto è disposto dalPart. 4, comma 1°, della legge
29 gennaio 1883, n. 2897 (serie 32) e dell'art. 3 della legge 11
Inglio 1907, n. 473, il tempo trascorso nella posizione di ser-
vizio prevista dall'art. 1 del presente decreto non è produt.
tivo di aumento di pensione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserte nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:' Dato a Racconigi, addì 10 settembre 1923.

It afinistro per l'Interno. VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

MUSSOLINI - REVEL -- ÛE' STEFANI.
Il Ministro per le Finan.:e

DE' STEFANI priBÉO, il GitaTilasigilli: OVIGLIO.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1923.
.itte del Governo, registro 218, foglio 50. - GRANATA.

REGIO DECRETO 10 settembre 1923, n. 2330.
Richiamo degli utilciali delle Capitanerie di porto in posizione REGIO DEORETO 21 ottobre 1923, n, 2332.

ansiliaria per i servizi del Consorzio autonomo del porto di Ge Ricostituzione del comune di Joppolo in provincia di Gir.nova o per altre istituzioni portuali• genti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri.conferiti al Gover11o
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, sulla costitilzione del

Consorzio auto11omo del porto di Genova, e il regolamento
23 febbraio 1913, n. 378, per Pesecuzione della medesima;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

tari approvato con R. decreto 21 febbraio 189°i, n. '/0 ;
Vista la legge 20 gennaio 1885, n. 2807 (serie 3·) sulla isti,

inzione del sèrvizio ausiliario degli uinciali della R. marina;
Vista la legge 11 luglio 1907, n. 473, che istituisce per gli

tdliciali della R. marina la posizione di congedo provvisorio;
Vista la legge 27 giugpo 1909, n. 377, sulla riserva navale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la marina e udito il Commissario per i servizi della ma-
rina mercantile, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiame:

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

In virtù dei poteri conferiti al Governä con la legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601;
Inteso il Consiglio dei ¼inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet gli affari de1Finterno, Presidente del Consiglio dei 31i-
nistri;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' ricostituito il comune di Joppölo in provincia di Gir-
genti sotto il nome di Joppolo Giancaxio.

'Art. 2.

Suß territorio sarà il territorio che alhi frazione di Jop-
polo fu assegnato in occasione del suo distacco dal comune
di Aragone e aggregazione al comune di Raffadali.

Art· L Art. 3.

Ai servizi marittimi del Consorzio autonomo del pörto di
Genova, e altre istituzioni speciali portuali, ove occorra ve-

ste giuridica per Papplicazione del Codice della marina
mercantile, possono essere preposti ufficiali del corpo delle
Capitanerie di polto inscritti nella riserva navale, a tale
cifetto temporaneamente richiamati, col loro consenso, in
servizio attivo.

Art. 2.

E' data facoltà al Governo del Re di provvedere al rego-
Jamento della posizione del nuovo Comune in seno al con-
sorzio per l'acquedotto del Votano e di emanare le altre di-
sposizioni regolamentari necessarie per la esecuzione del
presente decreto.
Ordiniaino che il presente decreto, munito dcl sigillo delki

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Lo stipendio e gli altri assegni spettanti a detti ufficiali
durante il periodo di richiamo sono a carico del Consortio
autonomo del porto di Genova, o delle altre istituzioni spe-
ciali portuali previste dal precedente articolo, e da essi di-
rettamente corrisposti.
Durante lo stesso periodo non spettano a detti utileinli

gli assegni stabiliti per la posizione dalla quale essi sono
stati richiamati.

Dato a Rocconigi, addl 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Bertistrata alla Corte dei conti, addi 9 noventbre 1923.
Illi del Governo, registro 218, foglio 32. - Gurun.
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REGIO DECRETO 't ottobre 1923, n. 2288.
Istituzione in Santa Croce sull'Arno di un collegio ai pro=

biviri per le industrie fisiche, fisico=chimiche ed aillni.

5. 2288. R. decreto 7 ottobre 1923, col quale, su proposta
del Ministro per Feconomia nazionale, si istituisce in San-
ta Croce sull'Arno, un collegio di probiviri per le indu-
strie fisiche, fisico-chimiehe ed attini con giurisdizione sul
territorio dei comuni di Santa Croce sulPArno, Empoli,
San Miniato, Fucecchio e Castelfranco di Botto, in isosti-
tuzione del collegio già istituito a norma della legge 13
giugno 1893, n. SUS.

sto, il Glutrdasigilli: Ovictio.
Itegistrato alla Corte (fei conh, utit/t 3 norembre 1923.

REGIO DECRETO 1 ottobre 1923, n. 2289.
Esfensione di giurisdizione del collegio di . probiviri per le

industrie del legno e di quelle estrattive e delle industrie edi=
lizio di Tolmezzo.

N. 2289. R. decreto 7 ottobre 1923, 01 quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, la giurisdizione dei
collegi di probiviri per le industrie del legno e di quelle
estruttive e delle costruzioni edilizie, con sede in Tolmez-

zo, viene estesa dal territorio del mandamento a quello
dal circondario ontonimo.

Visto, il Guarriasir¡illi: Ovier,io.

Itegigtrato alla Corle dei coali, utIrle 5 noccint>re 107).

REGIO UËCRETO 15 ottobre 1023, n. 2305.

Erezione in Ente morale dell'Orianotrolio femminfle llegina
Afgrgherita, in AIilazzo.

N.-2305.-11. decreto 15 ottobre 1923, col quale, sulla proposta
del NIinistto dell'interno, Presidente del Consiglio del Mi-
mistri, PÖrfanotrotio femminile Regina Margherita, con

sedánel comune di 31ilazzo, viene eretto in Ente morale con
timmitilstrazione autor:oma e ne è approvato 10 statuto

o1xanico.

Isto, il Quarda.sigilli: Ovievo.
Iledistretto alla Corte dc¿ conli, ud.tt¿ G uorcindrre 1923.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1923, n. 2312.
' Contributi a favore della scuola popolare operaia di arti e

mesticri Contessa Tornielli Bellini, in Novara.

. 2312. R. decreto 18 febbraio 1923, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per Pindustria e il commercio, a moditi-
cazione del precedente decreto Luogotenenziale 4 otto-

bgo 1917, n. 1810, sono stabiliti nuovi contributi a favore
della scuola popolare operaia per arti e mestieri Contessa
Tornielli Bellini, in Novara.

yfsto, il Gualdasigilli: OVIGLIO.
llegistrato alla Corte dei conti, adat 7 novembre 1023.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
UFFICIO ASSISTENZA REDUCI E FANIIGLIE DEI CADUTI

Comunidazione.

Con provvedimento del 6 novembre 19·23, S. E. il Presidente
del Consiglio dei Ministri ha conferito lo speciale diploma di
benorüerenza, istituito con decreto Ministeriale 11 novemtbre 1919,
alP Paolo Stacchini da S. Remo, il quale durante la guerra
d iningrrotto e preclaro esempio di civica abnegazione o di
y

,

amoro,patrio.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 31 ottobre 1923.
Proroga di poteri dei Commissari straordinari dei comuni di

Canterano, Borgetto, Parravicino, Pachino, Caccamo, Alimb
nusa e Francavilla sul Sinni.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
all'ari delPinterno, a S. 31. il Re, in udienza del 31 otto.
bre 1923, sul decreto che proroga i poteri dei Conimissari
straordiliari di Canterano (Roma), Borgetto (Palermo),
Parravicino (Como), Puchino (Siracusa), Caecamo, Alimi-
nasa (Palernio) e Francavilla sul Sinni (Potenza).

SIRE.

Ali onoro sottoporre all'Augtista firina di Vostra Alaes1ù 10 selle-
ma rii decreto, elle prorogit di tre mesi i poteri del Ilegi commissari
dei colmmi di Conterano (Roma), Borgotto (Palermo), Ptirravicino
(Como), Par:hino (Siracusa). Caceaino, Aliminusa (Palermo) e Fran.
envilla sul Simit (Potenza) per tlar modo alle gestioni straordinarie
di completare la sisteriazione tielle tinunze comniiali e tlei pubblici
servizi, e non ravvistmdosi, d altTonde, conveniente, allesa. ht situn-
zione dei partiti locali, tii 11tdire subito le elezioni per la ricostilu-
zione delle normali rappresentanze.

YITTORIO EMANUELE III
PEli UtAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno. Presidente del Consiglio dei Mimstri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data la giugno; 5, 8,

e 18 luglio 1923, con cui vennero sciolti rispettivamente i
Consigli comunali di Canterano (Roma), Borgetto (Paler.
mo), Parravicino (Como), Pachino (Siracusa), Caccamo, Ali-
minusa (Palernio) e Fraucavilla sul Sinni (Potenza);
Veduty la lenge comunnlo e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Canterano (Roma), Borgetto (Palermo), Parravicino (Co.
mo), Pachino (Siracusa), Caccamo, Aliminusa (Palermo) e

FrancaviHa sul Sinni (Potenza), ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINi.

DECRETO MINISTERIALE 9 novombre 1923.
Norme e cautele per la esenzione dall'imposta di produzione

sui prodotti esplodenti destinati ad uso agricolo od industriale.

I MINISTRI PER L'INTERNO E PER LE FINAKZE

Visto Part. 2 del R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2274, ri-
guardante Fesonero dalPimposta per gli esplosivi impiegati
ad uso industriale:

Determinano :

Art. 1.

Ferme restando lo .vigenti disposizioni nei riguardi della
pubblica sicurezza il trasporto di esplosivi destinati ad usi
esenti da imposta, secondo Part. 2 del citato R. decreto,
dai magazzini di fabbrica e dalle dogano al luogo dell'imme
diato impiege od altrimenti di depositi di cui al successivo
articolo è fatto sotto vincolo di bolkt a cauzione, a garanzia
della imposta o della sopratassa di confine, da scaricarsi solo
dopo che Pufficio finanziario del luogo di destinazione si sin
assicurato rispettivamente dell'ironediato impiego totale o -

della introduzione dei prodotti nei relativi depositi.
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Art. 2.

I depositi di polveri piriche da mina o di altri esplodenti
contemplati nel presente decreto, debbono essere regolarmente
costituiti agli efetti della pubblica sicurezza, ed ù per essi

pbbligatoria la tenuta di un registro di carico e scarico a
norma delPart. 14 del testo unico di legge 2 marzo 1902, pu-
anero GG,, per dar modo agli agenti di finanza e di pubblica
gicurezza di seguire il movimento degli esplosivi medesimi.
Ëel registro di carico e scarico debbono, in ogni caso, es-

sere indicati gli estremi della bolla a cauzione che ha accom-

pagnato i prodotti, le fabbriche da cui questi provengano e

k date delle singole estrazioni per Pimpiego nei lavori.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni di cui all'art. 17 del rego-
lamento 9 marzo 1902, n. 83, le polveri piriche da mina de-
stinato ad essere come sopra impiegate per usi esenti, non
possono estrarsi dalla fabbrica, dalla dogana o dal magazzino
di deposito se non in quantità superiore ai cinque chilogram-
mi, e i recipienti, in cui sieno contenute, debbono a cura e

spese del fabbricante o dell'importatore recare all'esterno,
in maniera ben visibile, la indicazione della ditta produttrice,
delPubicazione della fabbrica, del peso netto del contenuto
e che trattasi di prodotto destinato ad uso industriale in
esenzione da imposta di fabbricazione.

Art. 4.

L'impianto e Pesercizio delle fabbriche in cui si producono
esplodenti destinati ad usi esenti da imposta, come pure la
istituzione dei depositi e il movimento dei prodotti, sono sog-
getti oltrechè alle disposizioni tutte di pubblica sicur,ezza,
anche a quelle del testo unico di legge 2 marzo 1902. n. GG

e del relativo regolamento, in quanto non sia diversamente

disposto dal presente decreto.

Art, 5.

Le spese di vigilanza sulla fabbricazione, sul trasporto e

sulFimpiego degli esplodenti di cui al presente decreto sono

a carico degli interessati.
Roma, addì 9 noyembre 1923.

Il Ministro per Vinterno: Mrssousr.

Il Ministro per Ic finan:c: A. on' STEnx1.

DECRETO MINISTERIALE 4 novembre 1923.
Concessione di premi per la costruzione di case rurall nei

piccoli fondi già facenti parte del tenimento Frattocchie in co=

mune di Marino.
'

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti 26 giugno 1913, n. 012; 9 marzo 1922,
n. 386; 11 giugno 1922, n. 852, e 11 gennaio 1923, n. 17T, coi
quali vennero estese alPex tenimento Frattoehie in territo-
rio di Marino (Roma), tutte le disposizioni di legge concer-
nenti il bonificamento e la colonizzazione delPAgro romano;
Constatato il sempre maggiore sviluppo della tendenza dei

piccoli coltivatori di Marino a procedere alla coltura inten-
siva delPex latifondo Frattocchie ed a prendere ivi stabile
dimora:
Ritenuta Popportunità di favorire la trasformazione agra-

Ma del tenimelito anzidetto;
Considerato che le singole porzioni derivate dalPiniziato

frazionamento della tenuta Frattacchie, ganno in molti

hasi, una superficie tanto limitata da non consentire la
concessione di un mutuo di favore, mentre appare oppor-
tuno premiare Pattività dei piccoli coltivatori che hanno in.
trapreso o intraprenderanno, per portarla sollecitamente a

compimento. la trasformazione dei lotti acquistati;
Sulla proposta dell'ispettore generale del boniticamento

e del credito agrario;
Sentito il parere della sezione 32 del Consiglio per i

servizi delFagricoltura;

Decreto:

Art. 1.

Ai proprietari, purchè diretti coltivatori, di piccoli lott°
dell'ex tenuta Fraitorchie in comune di Marino (ltoma) di
superficie da 1 a 4 eth:ri, che eiitro Fanno 1925 portiranno
a compiniento la costruzione di modeste casette rurali e vi

prenderanno stabile dimora con la propria famiglia, potrà
essere conferito, a titolo di prontio, un contributo fino al
25 per cento delhi spera, il cui inaporto non potrà, in ogui
caso, superare le L. 6000.

Art. 3.

Il premio di cui all'articolo precedente potrà essere ele-
vato di un quinto della misura precedentemente indicata,
a favore di quei proprietari che, alla data della visita di

collando e comunque prima del 31 diteinbre 1925, oltre ai
lavori di cui agli articoli precedente e segnente, avranno
eseguito, con buon esito, lavori di rieeres di acqua pota-
bile o per irrigazione e di recinzione del fondo.

Art. 3.

La determinazione de1Pammontare del premio sarà fatta
dietro collaudo delle opere relative e Perogazione del pre-
mio medesimo non avrà luogo, se non previa constatazione
dell'avvenuta razionale messa a coltura del fondo, ai cui
fini sarà tenuto conto specialmente delPímpianto di colture
specializzate, quali i vigneti per uve da tavola, carciofeti,
orto consociato con alberi fruttiferi, ecc.

Art. 4.

I premi di cui al presento decreto non sarannä conferiti,
qualora, prima della completa trasformazione del fondo e

la sua messa in ellicienza con evidente e razionale indirizzo

agricolo, avvenga il passaggio di proprietà del fondo stesso.

Art. 5.

Le domande di premio, in carta legale da L. 2.40 do-
vranno essere presentate al Ministero dell'economia nazio-
nale (Ispettorato generale del bonificamento e del credito
agrario) e saranno prese in esame secondo l'ordine crono-

logico.
Art. G.

Per il pagamento dei premi di cui sopra, è fissata la

sopuna di L. 300,000 che farà carico alla Cassa di coloniz-
zazione per PAgro romano, istituita con l'art. 13 della leg-
go 17 luglio 1910, n. 401.
L'ispettore generale del honificamento e del credito agra-
rio è incaricato di dare esecuzione al presente decreto, che
sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Itoma, addì 4 novembre 1923.

p. Il Ministro: A. SERPIERI.
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'DECRETI MINISTERIALI 26 e 27 ottobre 1923. . IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana• PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PliESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEIL GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Ester Anna Teresa Marotta, nata
a Lacera il 10 aprile 18¾, da Giuseppe e da Ginlin 31elchior-

re, trovasi in via di riacquistare, a nornia dell'art. 9, n. 3
della legge 13 giugno 1912, n. 5.T>, la cittadinanza italiana

yht lei perduta ni sensi delturi. H., n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragloni consigliano di mibire alla pre-

detta signora Ester Anna Towsu Marotta, il rinequisto della
cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 17 ottoiwe 1023 del Consiglio di

Stato (sezione 1
,
le eni constlerazioni s'intendono ripor-

tate nel presente decreto:
Veduto l'art. 9 della legge sinninenzionata e l'art. 7 del

reLitivo regolamento approvato con R. decreto 3 agosto 1912,
n. 049;

Ritenuto che il signor Rodolfo Eugenio Emilio Mario Mac-
chi, nato a Gallarate (Mihino) il 3 febbraio 1889, da Eugenio
e da Isabella Longlii, trovasi in via di riaaliuistare, a nornia
defi'art. 0, n. 3 della legge 13 giugno 1912; u. 555, la citta-
dinanza italiana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1

della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Rodolfo Eugenio Einilio 3Iario Macchi, il
riacquisto della cittadinanza italiana;
Yeduto il parere in data .1T ottobre 1923 del Consiglio di

Stato toezione la) le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della le;ge sunnuenzionata e Part. 7 del

rehitivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decreta:

Decreta: E' inibito al predetto signor Rodolfo Eugenio Emilio Mario
Macchi, il riacquisto della cittadinanza italiana.

E' inihito alla predetta signora Ester Anna Teresa Marot- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta .Ufß-
ta, il riacquisto delht eittadinanza italiana. cm/c del Regno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno. Roma, addì SG ottobre 1923.

Roma, addì 26 ottobre 1023. .p. Il Mimistro : A. FINEI.

p. Il Ministro : A. FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELI/INTERNO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il signor Gaet:rno 3lichele Giovanni Fortu-

nato Marcora, nato a Rusto Arsizio, il 23 febbraio 1804, da
'Antonio e da Natalina Garavaglia, trovasi in via di riaequi-
stare, a norma deil'art. 0, n. 3 della legge 13 giugno 1912,

n. 535, la cittadinanza italiana da Int perduta ai sensi del-

l'art. 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

31otto signor Gaetano Michele Giovanni Fortunato 3Iarcora,
il .riacquisto della ei,ttadinanza italiana:

Veduto il parero in data 17 ottobre 1923 del Consiglio di
Stato (sezione 11. le cui considerazioni s'intendono ripor-
tato nel presente decreto :

Vetluto Part. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 191'J,
n. 010 ;

Ritenuto che la signora Adriana Negri, nata a Milano il

20 agosto 1892, da Luigi e da Giuditta Vizinò, trovasi in via
di riacquistare, a norma dell'art. 0, n. 8 della legge 13 giu-
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai
sensi dell'art. 8, n. 1 deUa Ityrge antidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Adriana Negri, il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 17 ottobre 1923 del Consiglio di

Stato (sezione 12), le cui considerazioni s'intendono ripor.
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 919 ;

Decreta:

Deereta :

E' inibito alla predetta signora Adriana Negri, 11 riacqui-
E' inibito al predetto signor Gaetano Michele Giovanni sto della cittadinanza italiana.

Fortunato Marcora, il riacquisto drila cittadinanza italiana. Il presente decreto sarà pubblicato ne}ko Gazzetta Uffi-
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita Uffi- cia1c dtTRegno.

ciale del Regno.
Roma, addì 26 ottobre 102').

Ròma, addì. 20 ottobre 1923.

p. II Ministro: A. FINzi. . p. Il Ministro: A. F Nzra



67õ6, .

13-11-1923-- GAZZETTA UFFICIA E DEL REGNO D'ITALTA -- N, 2ßG
I I

IL MINISTRO SEGRETAllIO DI STATO MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
PER GLI AFFAIII DELL'INTERNO

PRlàSIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Disposizioni nel personale dipendente.

Ritenuto che il signor Carlo Enrico Giovanni Giulio Ca-
randini, nato a Modena FS febbraio 1884, da Leopoldo e da
Annetta De1ITRosa, ha perduta la cittadinanza italiana ai
sensi dell'art. 8, n. 1 della legge 13 gi"ugno 1912, n. 533;
liitenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Carlo Carandini il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 17 ottobre 1923 del Consiglio di

Stato (sezione 1.) le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della logge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. DIS;

Decreta:

E' inibito al predetto signor Carlo Enrico Giovanni Giulio
Carandini, il riacquisto della cittadinanza italiana.

Con decreto Ministeriale 3 settembre 1923:

L'aspettativa per giustificati motivi di fanliglia, concessa a' se-
gretario dott. Giovanni Leggio ù prorogata di altri sei niesi a de-
correre del > settembre.

Con decreto Ministeriale 4 settembre 19 3:

A decorrere dal 16 settembre, Berlini Matilde, applicata nel
3tinistero, e posta a sua domanda in aspettativa per motivi di saluto
per la durata di un mese.

Con decreto 31inisteriale 9 settembre 1923:

A decorrero dal P settembre, Molossi Pietro, archilisia nel Mi-
nistero, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di
salute.

Con decreto 3Hnisteriale 9 settomlnt 173:

A decorrero dal 6 settembre, Benedettelli ROULOO, USciBTO DUI
111nistero posto, a sua doina:nda, in aepettatiYa per giustifkati
motivl di famigla por la durata di mesi sei.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar.:etta .Uffi-
ciale del Regno. ' Svincolo di cauzione alla Società torinese di assicurazione

contro i danni del furto.
ITöma, addì 27 ottobre 1û23.

p. Il 3/inistro: 1. Fisz1.

i ,

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUEBLICO

La Società torinese di assicuraziouc contro i danni del furio
(S. T. A F.) in liquidazione, con sede in Torino, ha inoltrato do-
manda di svincolo della cauzione a suo teinpo costituita a garanzia
dei propri assicurati, asserendo di avere estinti tutti gli Impegni
assicurativi assunti in Italia.

Si invita chiunque potesse avere interesse ad opporsi a tale svin-
0010 a far pervenire, non oltre 20 giorni. dalla data di pubblicazione
del presente avviso, 11 relativo rienrso al Ministero dcH'economia

nazionale, ufficio tecnico delle assicurazioni private.

Roma. 25 ottobre 1923.

p. IL Ministro: CALA3LtNI.

1° AVVÎ$O.

La signora Spano Annina fu Giovanni nattista, domiciliata in
Roma, a Ir-ezzo dell'uf11ciale giudiziario Bentivoglio Domenico, ad-
detto alla Regia protura di Cittanova, il 6 settembre 19 3 ha díffi-
dato 11. colonnello Spanò Francesco fu Giovanni Battista domiet-
liato in Cittanova a restituirle, entro il termine di sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avvish nella Ge::ena
fifficiale del Regno, i certificati cons. 3,50 % n. 433560 di L 20 e

n. 480177 di L. 350 intestati alla detta signora Spanù Annina di
Giovanni Battista, minore sotto la patria potestà del padre domiel-
liata in Cittanova (Reggio Calabria) dal detto colonnello Spano
Francesco indebitamente detenuti.

A termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che, trascorso 11 termine di sel mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso sulla Gax::eua Ufficiale, del Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, i predetti certincati di
rendita saranno ritenuti di nessun valoro e l'amministrazione del
Deblto pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione dei titoli
presentata dalla detta signora Spanü Annina.

Roma, 1 novembre 19Œ3.

11 direttore generale: D AftIENZO.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

AVVISO.

MINISTERO DETLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

11 10 corrento in Tocco Gandio, provinci.a di 11enevento, stata

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di P elasse

con orario limitato di giorno,

lloma, 3 novembro 1923.

ARCIIIVIO DI STATO

Apertura della scuola di paleografia e diplomatica.

Col giorno di martedi 4 dicembre, s'inizieraimo nell'Archivio dl

Stato, piazza del Gesù, 43, le lezioni del primo corso di paleografia.
Può essere ainmesso chiunque provi di aver compiuto gli studi

licoali, e ne faccia domanda, diretta al soprintendente, su carta
da bono du L. 2 non più tardi dell'imptorogabile termine del
30 novembre.

Non accorre nuova domanda per gli iscritti al corso dell'anno
passato. .

Le lezioni avranno luogo due volte la settimana nel giorni
di nutriedi e sabato, dalle ore 15 alle 16.

Con Regio decreto 15 ottobre 19 3 11 sig. comm. avv. Vittorio Dario Peru:y, direttore -- Tumino Raffaele, gerente
Palmeri è stato confermato per un quadriennio nella carica di
consigliere governativo presso il Banco di Sicilia. con effetto dal
giorno 15 ottobre 195. "

>
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